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.SAVONA OGGI IN SCIOPERO GENERALE 

SO O la vigilanza organizzata 
GOVERNO: ultime. trattative 
per l'appalto dei ministeri 

~ puo masse 
ferocia 

mandanti 

e permanente delle 
fermare la bestiale 

Con la formazione di una nuova maggioranza ne'Ila UiI, il 
governo di Moro e La Malfa accentua il ricatto sulle con
federazioni 

dei 
fascisti e dei loro 
In fin di vitadue 'v,cchi, vittime dell'ultima bomba fascista (la quinta in 12 giorni). Sempre gravi gli altri feriti. Presidio 
di massa nelle scuoìe.ed in piaz~a. La discussione nelle fabbriche e nei quartieri. La polizia cerca di usare le stragi fa
sciste per mettere la città in stàtò di assedio. Ùn mercenario portoghese preannuncia all'Espresso la catena di at
tentati .a Savona: sarebbero opera di Salvatore Francia, fascista di Ordine Nero, riparato a Barcellona 

GENOVA:5.ood STUDENTI IN CORTEO CONTRO IL CRIMINALE ATTEN.TATO 
Un'altra bomba ,fascista distru.gge 

quasi interamente le case del centro 
storico e causa tredici feriti. E' il 
quinto attentato in 12 giorni. 

'L'escalation delle stragi dimostra 
ohe i fascisti ed i loro mandanti di 
stato nori si fermano davanti a nien
te: dalle rbanohe sono passati ai tre
ni, dai treni alle scuole, dalle scuole 
alle case. ,L'obiettivo ,è quello di 
creare un clima di terrore indiscri
minato e continuato: gli attentati e 
le . stra.gi di . Savona sono una prova 
generale. Tutti gl.i attentati di Savona 
sono stati progettati e messi ' in atto 
per uccidere, ma questa volta . non 

. . 

ci possono essere dubbi sulla vo
·Iontà di compiere una strage. 'la don
na anziana precipitata tra le macerie 
è moribonda, molto gravi le condi
zioni del fratello. 

'11 terrorismo .fascista . sicuramente 
gUidato da "basisti" savonesi (lo 
dimostra la collocazione delle abita
zioni prese di mira) si sposa così con 
il progetto di più ampia portata del 
terrorismo di stato e delle manovre 
reazionarie e golpiste. Dovunque, tra 
gli operai ,tra .1 partigiani, tra gli 
studenti, la rabbia prevale sulla pau
ra. La tensione ·e la volontà di ri
spondere con fatti e. non con parole 

Anche Molino nella Rosa 

è molto forte, ma non riesce ancora 
a trovare un modo di esprimersi at
tivamente nell'organizzazione di fab
brica e nei comitati antifascisti. 

L'attendismo sembra avere' preso 
la mano dei vertici dell'ArNiPI e del 
PCI, ohe ,hanno fatto molte pressioni 
sui sindacati per non indire manife
stazioni e scioperi per oggi. 

Per venerdì è proclamato lo scio
pero generale ' di tre ore con un 
corteo che si concluderà con un co
mizio tenuto probabilmente da un 
segretario nazionale della CGI:l-C1SL-
Ulll. . 

La combattività -è già stata espres-

dei venti? 
Il coinvolgimento di Molino nell'inchiesta di Padova sarebbe imminente. Sarà Colli a 
decidere le sorti delle inchieste? 

terrorismo organizzato, patrocinato 
dai corpi separati. Molino ha sempre 
lavorato tra 'Bolzano, Padova e Trento, 
città centrai i della trama nera, e .iI 
suo servizio è stato sempre accompa
.gnato dal fiorire di campagne terro
ristiche senza precedenti, organizzan
do tra l'altro a Trento un attentato da
vanti al tr.ibuna'l~j dest~natoa fare una 
atrage tra i cOJnpéigni convenuti per 

una manifestazione . 
Sulla prosecuzione delle inchieste 

continua ad incombere ' la minaccia 
della Cassazione: mancava nel pa
norama golpista, quest'ultima notizia : 
pare che a sovrintendere a questo 
compito sarà chiamato Colli, pilastro 
della reazione giudiziaria ed esponen
te dello stesso ambiente di Edgardo 
-Sogno! . 

sa nella serata di mercoledì da un 
presi·dio di massa davanti al la sede 
del MSrI, indetto dalla sinistra rivolu
zionaria. Molti i proletari anziani e i 
partigiani presenti; un breve corteo 
ha ohi uso la manffestazione. E' sta
to un primo apputamento per arriva
re alla chiusu~a definitiva della sede 
missina, un obiettivo che sta nel 
cuore di tutti ·gli anti.fascisti, ma che 
vienè seccamente rifiutata dal com i
tato antifascista provinciale. 

Nelle assemblee di fabbrica e di 
scuola convocate per oggi dalle tre 
c-onfederazioni sindacali ci sarà bat
ta.glia contro chi vuole testardamente 
ri·fiutare i! ' collegamento di queste I 

bombe alle trame nere che portano 
direttamente al partito di Almiran
te e alla complicità dei servizi se
greti, dei generali golpisti, sino a 
mettere in luce la responsabilità di 
Tanassi e dei notabili nc. 

Il pericolo reale è che ,Savona ven
ga ridotta a una città in stato d'asse
dio, dove si susseguono i vertici di 
figuri Santillo, Zanda rloy e ,forse an
che l'on. Paolo Emilio Taviani, con 
l 'unico risultato che le bombe con
tinuano a scoppiare, mentr'e le fab
briche e i quartieri siano «militariz
zati ,,; € -già successo in alcune scuo
le, dove i presidi ,hanno ripreso i pie
ni poteri, i poliziotti e i cambinieri 

(Continua a ,pago 4) 

Fervono ·Ie riunioni delle correnti 
democristiane per desi.gnare i propri 
candidati al governo, menfre IFanfani 
va predicando che il presidente del 
consiglio deve avere pieni poteri nel
la scelta dei ministri, gruppi ' di ono
revoli e senatori democristiani recla
mano la drastica riduzione da mini
stri e la fine del sistema di appalto 
dei ministeri da parte delle fazioni 
democristiane. 

Sta di fatto che anche con la mo
dica riduzione di soli tre ministeri" 
risulta difficile sistemare le cose nel 
modo più soddisfacente per tutti. In
tanto ai repubblicani, che sono due 
gatti ma ,hanno tirato fuori la nc dal 
pantano, bisogna dargli quattro mi
nisteri, oltre alla vicepresidenza del 
consi.glio -per -La Malfa: -Reale andrà 
alla giustizia a garantire il buon esi
to dei progetti di legge repressivi già 
da tempo in cantiere, con alle spalle 
una -DC '(a cominciare da ,Fanfani) lan
ciata a cavalcare . il tema de·lla « cri
minalità", in concorrenza con i so
cialdemocratici f(ogià gli onorevoli del 
PSDI stanno preparando una proposta 
di legge ohe preveda più ampi poteri 
·di polizia, e cioè « la facoltà di inda
gini preventive su persone o gruppi 
organizzati che destino ·fondati so
spetti di pericolOSità »). 

Il ministero delle ·Finanze è ag
giudicato a Visentini che, hen più · 
che repubblicano, è vicepresidente 
della Confindustria e uomo di fiducia 
di Agnelli che avrebbe dovuto so
stituire alla presidenza dell'organiz
zazione padronale: col che il .grande 
capitale va a occupare direttamente 
uno dei posti chiav-e del controllo 
sui centri del potere statale. 

I lavori pubblici vanno a tale Bu
calosi, e a f8padolini uno stock di mi
nisteri unificati (Turismo, ricerca 
scientifica e beni culturali). 

Questi nomi non dovrebbero subire 
variazioni, mentre ancora aperte so
no le liste democristiane. 

Vengono dati come definitivi i no
mi di Rumor (Esteri), Taviani Hnter
ni), Andreotti (Difesa), Colombo (Te
soro), Gullotti {Partecipazioni stéita
lil e Mal~atti (;Pubblica . Istruzione). 
Per altri ministeri', éioè il Bilancio 

. 11 colonnello ' Marz.ollo, principale 
tramite fra il vertice del SID e il suo 
bracèio terroristico, la Rosa dei venti, 
è stato interrogato da Tamburino, Fais 
e 'Nunziante per la prima volta dopo 
l'iricriminazione. La comunicazione 
emessa dal giudice padovano nei suoi 
c·onfronti faceva rif.eri mento agi i atti ' 
istruttori .trafugaU·da M~~,?IIp- e- ,pas-. 
sati at Borghése: "ma" fl iì1ttrtrogatotio 
ha toccato certamente altri argomen
ti di rilievo ben maggiore. rMarzollo è 
stato il vero e proprio braccio destro 
di Miceli; il suo ufficio CS {contro
spionaggio) era - e probabilmente 
resta :-Ia 'c-erniera principale tra 
Roma e l'or.ganizzazione parallela dei 
servizi di sicurezza capillarmente de
centrata. Questi fatti sono incontesta
bHrnente acquisiti, figurano nelle mo
tivazioni dell'arresto di Miceli e po
tr·ebbero fruttarè a Marzollo nuovi di
spiaceri giudiziari. Meno noti sono i 
retroscena ·della sua . carriera di spia 
e fellone. 

PER RACCOGLIERE E SVILUPPARE LA FORZA E LE INIZIATIVE DI BASE CR'ESCIUTE NEL DURO SCONTRO DELLE 
SCORSE SETTIMANE 

Nel '63 - scrive l'Espresso - Mar
zollo conobbe Spiazzi a Bolzano. Il fu
turo rosaventista dava basi scientifi
che alla sua incipiente carriera di co
sp'iratore frequentando un « ·centro 
ànti-guerriglia", e l'allora capitano 
Marzol'lo gli propose di entrare nel 
S·I'FAR. Ancora a <Bolzano, Marzollo 
conobbe il commissario Saverio Moli
no e propose anche 'a lui (con quale 
esito?) di lavorare per il SWAR di De 
Lorenzo. 

Sono i precedenti di un'intesa che 
probabil.mente non s'è più interrotta . 
Secondo le rivelazioni dell'Espresso 
Molino farebbe infatti parte a pieno ti
tolo dello stato maggiore della Rosa 
dei venti e come tale il suo nome po
trebbe venire prestissimo alla ribalta 
detl'inchiesta « formando una nuova 
catena Molino-Spiazzi-Marzollo.Mice
I i ». 

Le notizie dell'Espresso collocano 
le malefatte del commissario-tritolo 
nel loro contesto naturale, quello del 

MARGHERA - Oggi assemblea dei CdF 
e dei comitati di quartiere sull'autoriduzione 
Dalla lotta contro l'aumento delle tariffe all'autoriduzione delle bollette. L'assemblea si svolgerà nel Capannone 
del Petrolchimico. E' stata promossa dal coordinamento dei CdF Petrolchimico, Montefibre, Mira Lanza, Fertilizzan-
ti, SIP Mestre, Porto-Aeroporto e dei Comitati di quartiere ' 

Già ai primi di ottobre alcuni af
follati attivi dei delegati delle fab
bricJhe avevano sanzionato 'Ia decisio
ne.di eHettuare l'autoriduzjone con i 
tesserini sindacali H cui prezzo cor
rispondeva all'abbonamento prece
dente gli aumenti. I 'Vertici sindacali 
avevano cercato di resistere, ma per 
la forte spinta di base, specialmen
te nelle zone dove maggiore era .Ia 
contraddizione (Portogruaro, San Do
nà, Cavarzere) o dove più forte era la 
sinistra (Mir.anese), e 'per le spacca
ture interne, avevano dovuto cedere. 
Era stato ' formato 'un 'Comitato tecni
co or.ganizzativo con delegati operai 
e studenteschi e sindacalisti . Di ·fat
to però se ne è impedito il funzio
namento . Gli stessi Consi·gli di Fab
brica non se ne sono fatti carico fi
no in fondo e 'l a lotta è partita orga-

Aizzata nel territorio · limitata a due 
bacin i di traff·ico. 

A San donà, Portogruaro si è arri
vati alla vendita di 1800 tesserine (il 
60% dei pendolari) e a Mirano-Scorzè 
di alcune centinaia. Ma è bastato 
questo per stanare le controparti: i 
concessionari de'lle corriere attuava
no la serrata ; la magistratura (De 
Mattia, Carnesecchi e Fortuna) parti· 
va all'attacco con due arresti e deci· 
ne <li denunce, compresi i dirigenti 
provinciali CGIL, CISL, UIL ; il prefetto 
e la giunta regionale DC rilasciano 
dichiarazioni durissime. 

Risultati: un enorme allargamento 
della discussione e dell'organizzazio· 
ne di massa; .il sindacato è dovuto 
scendere in campo sul serio , procla
mando uno sciopero generale pro· 
vinciale e una settimana di lotta. 

riuscendo però a bloccare la vend ita 
dei tesserini, proprio mentre i dele
gati e i Consigli di Fabbr·ica ne chie
devano il rafforzamento e l'estensio
ne ad altri bacini di traffico. Il proces
so innescato dalla forma di lotta del-

. l'autoriduzione ha coinvolto diretta
mente ne'lla lotta tutti i lavoratori del
la provincia , i sindacati si son dovuti 
muovere, le controparti sono uscite 
allo scoperto e hanno dovuto cedere . 
La -Giunta Regionale si è rimangiata 
completamente gli aumenti d-egli ab
bonamenti in vigore e la trattat iva do
vrebbe proseguire questa settimana 
sulla riorganizzazione e sulla publiciz
zazione ·del settore . 

I sindacati sono stati rigidi sul 
problema degli abbonamenti, ma han
no abbandonato 'l'obiettivo ,della ridu

. zione del prezzo dei biglietti, ponen-

do solo il problema delle « modalità 
della gratuità per determinate cate
'gorie, pensionati e lavoratori-stu
denti" da fissare a febbraio. 

Parallelamente a questa lotta esplo
de nel mese di novembre -l'autoridu
zione delle bollette Enel. Tutto è co
minciato a'l Petrolchimico. I delegati 
di sinistra erano partiti con q'uesta 
proposta ed erano riusciti a sfondare. 

La lotta è partita con l'impegno· del 
CdF e la costituzione di un apposito 
«comitato per l'autoriduzione" che 
organizza la lotta, pagando al control 
lo sindacale solo una maggior·e com
plessità organizzativa nella forma 
dell'autoriduzione: non al 50 %. ma to
gliendo dai versamenti i nuovi au
menti . 

Poco dopo, una assemblea dei Con
(Continua a pago 4) 

unificato con la Cassa per il mezzo
giorno {candjdato Donat Cattin). l'In
dustria (candidato naturalmente il 
ministro del petrolio e della pasta 
De Mita), e l'Agricoltura .(candidato 
Bisaglia), Ci sono candidature" con
correnti, e cioè Forlani, forse stufo 
di una troppa prolungata quaresima, 
e il vicesegretario democristiano 
Marcora, della sinistra di Base. 

Continua a circolare anohe il no
me di Piccoli, il doroteo più imbaraz
zante. Per il ilavoro, s~no in . lizza 
gli amici di Moro e quelli di Donat 
Cattin: si ,fa anohe il nome di Coppo, 
uno C'he gli operai conoscono troppo 
bene. Le Poste {e la ,HAI-TV) natural
mente non -sfuggiranno ai fanfaniani. 

:La schedina vincente sarà ' presen
tata comunque entro venerdl, al mas
simo sabato , al presidente della re
pubblica dal capo di questo .governo 
dei miracoli. 

Mentre 'capita di leggere sempre 
più ~esso, all'indomani 'della s'oluzio
ne dèlla crisi di governo; ql1al'lè i·1 piat
to ohe Moro si prepara a cucinare ai 
sindacati, la conclusione del comita
to centrale della ·Ult, indica alcuni 
elémenti che ohiarisèono i più imme
diati riflessi nello schieramento sin
dacale. I risultato finale dell'organi
S'mo dirigente della rUlL dimostra che 
esiste un disegno ambizioso ohe non 
punta affatto alla scissione aperta, 
ma che mira, al contrario, alla ~orma
zione di un blocco moderato ohe 
passa attraverso la OISL e la UIL. 
Proprio in questa confederazione, in 
un momento che vede accrescersi 
continuamente l'influenza della com
ponente socialista, c'è lacostituzio
ne di una maggioranza, quella dei 
repubblicani e dei socialdemocratici, 
che fa della crisi permanente del 
patto federativo, ·del ricatto esercita
to costantemente nei confronti delle 
altre confederazioni, il cuore della 
propria azione. Attorno ad un simile 
blocco . si sono già aggregate le 
forze che nella C~SL puntano ad una 
rottura dell'attuale maggioranza, da 
Sartori a Marini. Oual'è il dato nuovo 
-rispetto al · tr.adillonale;; condiziona
mento èsercltato "'-dà qt.ié'ste forie 
attraverso il patto federativo? -JI nuo
vo elemento è la tendenza a rompe
re l'unità c;!'azione tra le tre confede
razioni. Questo progetto ha l'obiet
tivo espl icito di portare alle estreme 
conseguenze l'adesione che le con
federazioni ·hanno già lar.gamente 
espresso al programma del governo 
di Moro. 

Sul pacooetto di ore di sciopero 
deciso nei giorni scorsi c'è costan
temente ' il condizionamento della 
UIL; mentre si assiste agli inviti più 
aperti a ridimensionare ulteriormente 
·Ia vertenza con la èonfindustria, ri
considerando la ·proposta padrona le 
di trasferire la trattativa sulla contin
genza a quella sugli asse.gni familia
ri con il governo. E mentre c'oè lo 
ostruzionismo più aperto all'apertura 
formale della vertenza per le pen
sioni, la disponibilità ad accettare 
in blocco le ric'nieste della Confindu
stria sulla garanzia del salario per i 
processI di ristr-utturazione, e si le
vano nuove resistenze da parte delle 
confederazioni allo SViluppo della 
lotta per l'autoriduzione. 

ASSEMBLEA OPERAIA E POPOLARE 
SULLA VERTENZA GENERALE . 
E L'AUTORIDUZIONE 

Teatro Odeon (-P .zza Duomo). 
Sabato 23 novembre ore 14. 
L'assemblea è stata promossa da 

oltre 30 -Consigli di Fabbrica. da deci
ne di Comitati di Quartiere e da nu
merosi delegati d i grandi fabbriche 
(Alfa, Innocenti, Autobian-chi , ecc .) . 



2 - LOTI A CONTINUA 

VERTENZA GENERALE, RISTRUTTURAZIONE~ AUTORIDUZIONE: 

CHE COSA SUCCEDE 
NELLE FABBRICHE DI BERGAMO 
L'esempio della Magrini dove gli operai hanno rifiutato il « ponte natalizio» 

La vertenza nazionale e gli 
scioperi generali -

I dati essenziali sono: 1) La presen
za sempre più massiccia delle gran
di fabbriche alle manifestazioni; 2) 
t'ult i lizzazione nelle zone, per rinsal
dare l'unità tra piccole fabbriche, del 
pacchetto di ore fissate dal s-inda
-cato; 3) La tendenza a rf-' mpire le 
scadenze della vertenza generale, con 
iniziative delle fabbriohe in cassa ,in
tegrazione; 4) Il pe-rmanere di diffi
coltà o di assenza di r-isposta di set
tori e strati di classe operaia. 

L'ultimo sciopero generale ha mo
strato un salto di qualità nella pre
senza e nella combattività operaia, 
con caratteristiche di ampia maturi
tà politica. Gli operai della Dalmine 
hanno spazzato la Lombardini (non ac
cad t3va dal 1'2 gennaio 1973), ir cor
teo è stato il più oompatto da dopo 
le fe-rie. 
_ Altrettanto significativa la - mani
festazione di giovedì 14 novembre 
di 1000 operai della Teggiani e della 
Lastex cui si sono aggiunti anche i 
tessili della zona {Reoh, Zoffi); in 
queste scadenze le fabbriche in cassa 
integrazione sono in testa, a confer
ma del fàtto che il terreno immedia
to di r'isposta ,è quello, esterno, ge
nerale. 

Altro dato pos"itivo di questa fase 
è una rinnovata responsabilizzazione 
delle avanguardie di massa e di pa'r

_ te dei C.d.F. nel dirigere gli sciope
- ri. Organizzare volanNnaggi e coordi

namenti ,di zona per articolare gli 
obiettivi ~elle singole realtà; gestire 
i pacchetti di ore sciopero. 

Nella zona di Zingonia martedì 12 
novembre s·i sono - riuniti i CdF di 
alcune fabbriche sta'bilendo di fare 
un -corteo venerdì 'in occasione del
le due ore di sciopero: Vi hanno par
tecipato 080-100 operai, e numerosi 
delegati. E' stata una spazzata dura; 
sono volati un po' di vetri. 

Si è deciso di 'organizzare un co
~itato di lotta p>e_pproseguire su -que
sta strada e riempire 'il vuoto lascia
to dalla mancanza di una struttura 
sindacale di ~(jna. 

Nella zona di Irgnano, c'è stato un 
coordinamento dei CdF metalmecca
nici e tessili (MCS, IME, Europizz·i, 
'e altri) e -un'assemblea operaìa ve
nerdì 15 ·novembre organizzata da 
questi 'consigli. Hanno p< -: tecipato 
un centinaio di operai. 

AI centro del dibattito c'erano gli 
straordinari - e la volontà di far ri
spettare il blocco, la risposta alla 
cassa integrazione e le richieste di 
forti aumenti salariali. --

Nella zona di 'Villa D'Almè si è 
svolta un'analoga iniziativa dei cons'i' 
g/:j di fabbrica (tocateIU, Allegrlni, 
Precorvi , Mariani, Gotti) analoga an
che la decisione di aprire una verten
za di zona e di utilizzare il pacchet
to di ore per rendere la lotta più 
incisiva. V,iene attuato il controllo 
sul , blocco degli straordinari ed è 
proposta una mani,festazione di zona 
pèr la prossima scadenza di Lotta. 
forza 'e respiro a questo coordina
mento di CdF I(che in modo impreci

-so esiste da qualche mese) l''hanno 
dato da un lato 1& vertenza della Lo
cateLli (serrata lunedì 11 novembre 
contro la piattaforma aziendale e gli 
scioperi articolati che gH operai fa
cevano) dall'altro la partecipazione 
attiva dei pendolari , degli operai e 
dei delegati della zona e al coordi
namento per l'autoriduzione delle 
~ollette . , 

Persistono -però difficoltà nel mo
vimento, in parte . prodotte dall'-ina
deguatezza e dalla miseria della piat
taforma sulla- contingenza, in f}arte 
dalle condizioni pesanti e dalle ipo
teche sulla lotta che cassa integra
zi·one, Iicenz·iamenti , ristrutturazione 
,determinano. 

La cassa integrazione e la 
ristrutturazione 

Sono ormai 12.000 gli operai In 

,cassa integrazione nella nostra pro
'vincia , _ praticamente in tutti i setto
ri produttivi -(nietalmeccanici, tessili, 
,plastici , edili , legno ecc.). Rispetto 
a un mese fa una serie di episodi di 
lotta ancora f.rammentati , dimostrano 
,che la classe operaia p ercorre la 
strada della r isposta anche su que
'sto terreno: 

PHILCO - 1/ l icenziamento del com
pagno Mai ha messo in rilievo le 
'diffico ltà e le divis ion i prodotte dal
Ia cassa integrazione e dall'ultimo 
·accordo. 

Le ore del pacchetto nazionale 
sona state util izzate per la lotta per 
la ri assunz ione di Ma·i. Martedì 12 
novembre si è formato un corteo 

'interno di circa 300 operai che ha 
'girato i reparti e gli uffici. Lo scio
'perD è riuscito circa al 50 per cen
'10. 1/ giorno dopo un altro corteo ha 
'portato il Mai in fabbrica. 1/ CdF ap-

- 'pare paralizzato, non è in grado di 
'negare la risposta al licenziamento 
'con una piattaforma f}er il salario e 
'contro la ristrutturazione. C'·è pro
·fonda divisione perf.ino sulla lotta o 
,meno per respingere il licenziamen~ 
·to, una divisione che attraversa an

-'c'he la fabbrica. 
! REGGIANI • 360 operai su 1000 
'a 24 ore . .fanno 1- ora di SCiopero 
·al giorno, articolato per reparti e 
'con cortei interni che spazzano gli 
uffici. Non c'è una p'iattaforma, ma 
'elementi di contrattazione sulla ga
'ranzia degl:i organici e del salario. 
· BEKA - Circa 140 operai in cassa 
'integrazione, Tutta la tapezzeria è 
'a 20 ore , altri sono a 24 ore, altri 
a 32. Gli operai del/a tappezzeria de
vono fare una doppia turnazione: di
visi in due gruppi fanno tre giorni 
'e mezzo di lavoro a Ì'8sta. Le avan
'guardie si muovono per rompere la 
·divisione con la parola d'ordine: « Tut
ti in fabbrica insieme, rifiutiamo Ila 
turnazione". E' stata proposta una 
piattaforma salariale- e sugli organi
ci e viene praticata in tappezzeria la 
'riduzione della produzione (80 per 
'cento in meno la settimana scorsa). 
· BIANCHI VELO • Sono tutti a 36 
or·e. Venerdì scorso il CdF aveva 
-indicato agli operai di andare tutti in 
,fabbrica. Così venerdì gli operai va
-levano avviare le linee e lavorare, 
ma l'H.:M si è contrapposta riuscen
'do a mandare tutti in assemblea. La 
p iattaforma presentata dal CdF par
·Ia di r,ifiuto deNa -cassa integrazione, 
:di garanzia degli organici, di rifiuto 
'degli spostamenti, di salario, di « sa
'Iario garantito ». Fanno 1 ora al gior
no di sciopero divisa in due mezz'ore. 
· MAGRINI (fabbrica elettromecca
n ica) 1.500 operai) - Richiesta di pon
te natalizio dal 21 dicembre al 7 gen
·naiu.\ La'. 'FIOM ha proposto di con
'cedere il ponte e di recuperarlo còn 
'iI lavoro al sabato pagato come stra
·ordinario. C'è scontro duro ln fabbr,i
-ca e parzia~mente nel consigl'io per: 
'aprire una piattaforma aziendale {20 
m"'a lire al mese, garanzia organici, 
passaggi di livello per gruppi omo
genei , aumento dell'indennità mensa). 
la FIOM si batte per far slittare i 
tempi. Oggi si sono svolte ·Ie assem
blee di reparto sul pÒnte natalizio, 
che è stato rifiutàto dagl'i operai. 

SACE (elettromecc. 1800 operai) -
E' passato il ponte natalizio conii 
recupero attraverso 'i sabati lavora
tivi. E' in corso la vertenza azienda
le. Ci sono voci di cassa integrazio
ne a breve termine. 

DALMINE - La richiesta di ponte 

BRESCIA 

natalizio _ non è confermata f}er Berga
mo, (è stata chiesta invece per Piom
bino, Torre Annunziata, Taranto). Per 
ora l'util"izzazione delle voci sul pon
te avviene sul piano del r icatto. 

Nei reparti dove più pesa la ri
strutturazione, cresce i! dibattito e 

- in alcuni casi il rifiuto aperto degli 
spostamenti (Oa Sabbio a Dalmine), 
Nel . coordinamento di gruppo il CdF 
di Piombino aveva proposto l'apertura 
di una vertenza contro la ristruttura
zione e per il rispetto degli accordi 
sug~ i investimenti. -II coordinamento 
ha bloccato questa proposta rinvian
do tutto alla vertenza nazionale. Sono 
state istituite commissioni sulle r.i
strutturazione per formulare proposte. 

IT ALSIDER - Lotta ·in fonderia con
tro la nocività e i carichi di lavoro. 
E' portata avanti con la riduzione 
della produzione. 

Le vertenze aziendali 
Tra le grosse fabbri'che, ha aperto 

la vertenza solo la SACE (16.000 lire 
di aumento, sa'lario sociale, salar·io 
garantito). Una settimana fa le trat
tative si sono rotte, sono iniziati 
scioperi articolati di 1 ora al giorno. 
Da tre g.iorni partono dai reparti cor
tei interni sempre più grossi e com
battivi c'he spazzano la palazzina de
gli uffici. Malgrado l'insufficienza de
gli obiettivi, -questa vertenza dimo
stra la capacità intatta della classe 
operaia di utilizzare ogni spaziO, di 
riempirlo dei propri contenuti e della 
propria forza. 

L'autoriduzione 
A fianco delle lotte dei pendolari, 

cres-ce a macchia d'olio la mobilita
zione per le bollette. L'iniziativa per 
la raccolta delle firme, primo passo 
verso l'autoriduzione, vede oggi atti
vamente impegnati in città i C.d.E 
della SAOE, Fervet, -Reggiani Mecca-

. nica, IPNS, Ospedale, e i C.d.f. de'I
le piccole fabbrice di ViI/a D'Almè. 
Anche alla ,Magrini alcuni delegati di 
reparto hanno iniziato, senza l'avallo 
del consiglio, la raccolta di firme. 

'Si s·ono formati comitati per l'auto
riduzione, a Trevigl'io attraverso i co
mitati i quartiere, a Cene attraverso 
H comitat6 di lotta per l'autoriduzio
ne e il C.d.f. del,la Novali. 

Rispetto ai C.d .F. la lotta di massa 
sui trasporti e le bollette ha la fun
zi,one -di riaprire il dibattito polit·ico 

sulla situazione politica ed -econo
mica generale di rompere l'-immobi
lismo e il disorientamento di malti 
di essi, e la paralisi, fino alla ade
sione completa alla l'inea sindacale, 
sulla ristrutturazione e la cassa in" 
tegrazione. 

Come i baroni 'del tondino usano il 
razionamento dell'energia elettrica 
E come gli operai rispondon-o con la lotta 

-E' continuato fino a lunedì il ra
zionamento dell'energia, deciso dal
fENEL nel/a giornata di mercoledì, 
che ha portato alla sospensione di 
migliaia di lavoratori in 32 acciaie
rie bresciane. 1/ settore colpito è 
quello del tondino (1 .2 mila addetti 
in provincia di Brescia). te motiva
zioni addotte peri! razionamento so
no interamente pretestuose: l'ENEL 
ha parlato a varie riprese di guasti 
nelle centrali, di dirottamenti al sud 
di energia, di mancanza di combusti
bile, di mancanza di soldi per com
prare n combustibile, di scioperi dei 
lavoratori elettrici che bloccherebbe
ro la produzione. Sono stati gli stessi 
lavoratori elettrici a denunciare come 
false queste motivazioni: nessuna 
centrale in questo momento è ferma , 
né per scioperi né per guasti, men
tre i(wece inspiegabilmente alcune 
centrali vanno a l ivello ridotto. I la
voratori elettrici hanno denunciato 
inoltre le manovre de~I'EN8L tese ad 
usare le sospensioni come arma di 
press ione nei confronti del governo 
per ottenere l 'approvazione del pia
no di raz ionamento e magari nuovi 
aumenti dell e bollette ,. Ma non ba
sta evidentemente individuare le re
sponsabilità deIl'ENEL; siamo in 
presenza di un piano preciso da par
te degli industriali siderurgici , che 
uti l izzano il pretesto offertogli da'l
l 'ENEL per scatena re un durissimo 
attacco al salario e all 'occupazione 
de i lavoratori, per creare un proces
so di ristrutturazione de l settore de l 

tondino, per tentare di ricostruire nel
le fabbriche il clima di sfruttamento 
bestiale che ha caratterizzato per an
ni le acciaierie bresciane. Non è un 
caso che le sospensioni a Brescia si 
accompagnino aHa richiesta di pon
ti lunghi per le fabbriche siderurgi
che milanesi (neg·li ultimi tempi sono 
stati numerosi gli 'incontri fra gli in
dustriali lombardi) e siano fatte in 
un momento in c ui nelle aziene si
derurg iche è in piedi una grande mo
bilitazione operaia per ottenere mi
glioramenti salariali e delle condi
zioni di lavoro; i'I rispetto delle 40 ore 
settimanali , con la domenica pome
riggio festiva, l'aumento degli orga
nic i . 

Questo uso padronale del raziona
mento risulta evidente anche dal mo
do diverso con cui sono state gesti
te le sospensioni nelle varie azien
de. In alcune sono stati fermati an° 
che i laminatoi oltre le acciaierie, in 
altre viene già minaccaito di fare 
altrettanto; in alcune è stato richie
sto l'intervento della cassa integra
zione , in altre i padroni sperano di 
cavarsela considerando i giorni di 
fermo come giorni di fer ie. 
Già nella giornata di giovedì gli ope
ra i hanno risposto bloccando in alcu
ne aziende gli impianti per 8 ore e 
partecipando con forza allo sciopero 
generale e alla man ifestazione a 
Brescia , Dalle assemblee e dalle riu
nioni dei delegati è uscita subito con 
forza la richiesta del salario garan
tito pagato dai padroni. 

NAPOLI - 600 OPERAI E PRO
LET ARI IN ASSEMBLEA: 

"Oggi ci riduciamo 
le bollette della luce, 
domani gli affitti, 
il gas, l'acqua, 
tutti i prezzi" ! 

L'assemblea che si è tenuta lunedì 
pomeriggio al cinema Rivoli nel rione 
Luzzatti-Ascarelli, uno dei tanti rioni 
popolari della zona industriale, dove
va riSlpondere a due scopi precisi: in 
primo luogo fornire un momento di ri
flessione e di bilancio dell'autoridu
zione per i proletari del rione che 
I 'hanno massiciamente praticata nei 
giorni passati: in secondo -luogo, es
sere u nmomento di lancio e di orga
nizzazione di massa di questa forma 
di lotta in tutti i rioni della zona in
dustriale. 

Si voleva con questa assemblea da
re in mano a operai, delegati, prole
tari la possibilità concreta di orga
nizzare la lotta nella propria fabbri
ca, palazzo o rione, fornendo anche 
gli strumenti tecnici - s·chede per 
rB'ccolta delle firme e bollettini di 
conto corrente. 

Proprio per -questo la assemblea è 
stata pUibblicizzata al massimo, oltre 
che nelle fabbriche, in flutti i quartie
ri ,della zona industriale, in alcuni dei 
quali l'iniziativa è già partita: 250 bol
lette ridotte al rione 'Luzzatti -'Asca
relli; 600 al rione Nuova Villa, 200 
alla Parrocchia ,di S. Giovanni, 300 al 
Casale, 150 in poche ore al centro 
di Ponti'celli, 300 al rione l'NCIS di 
Ponti celi i. 

L'assemblea ha risposto in pieno 
alle aspettative: 600 proletari, con 
una percentuale altissima -di operai, 
molte donne, grtJppi di -compagni che 
venivano dai diversi 'quartieri 'per .fa
re la lotta pure nella loro zona. Nel 
corso dell'assemblea, oltre agli in
terventi dei dele'gati deiCdF della 
Sperry Sud e della Selenia, hanno 
parlato vari -compagni operai , dell'Hal
trafo, della Cirio, della Sielte, po
stelegrafonici e alcune donne dei 
quartieri, avanguar·die del-la lotta nel 
loro rione. Tutti hanno sottolineato 
i contenuti fondamentali di questa 
lotta: l'unità che crea ali 'interno del 
proletariato; la costruzione di un rap
porto nuovo tra fabbriche chepromuo
vono la lotta e mettono i timbri sulle 
bollette e proletari c'he si or-ganizza
no 'Per la riuscita di massa dell'auto
riduzione; il legame strettissimo tra 
questa lotta e la lotta in labbri ca per 
il salario, contro la ristrutturazione e 
i licenziamenti. 

Ma il punto centrale, specialmente 
negli interventi delle donne, è stato 
l'organizazione capillare che 'PUÒ na
scere in tutto il -quartiere, scala per 
scala, palazz.o per palazzo, nella pro
s'Pettiva ,di creare _comitati stabili, che 
si coordinino con le fabbriqhe e par
tecipino ,di diritto ai consigli di zona; 
nella pruspettiva, quindi, di un'orga
nizzazione territoriale in grado di di
fendere questa lotta e di estenderla 
alla riduzione dell'acqua, del gas, de
gli affitti , della televisione, dei tra
S'Porti e, appena ci sarà la fo-rza, di 
tutti i prezzi. 11 quadro ,che ne esce è 
di un movimento enorme che si pone 
concretamente problemi sempre più 
complessivi . Già si vedo-no i primi 
frutti: dopo che l'Aeritaliadi Capodi
chino ha fatto i I timbro, martedì mat
tina, fatta una breve riunione congiun
ta, i Cd'F della Sperry Sud e della Ae
ritalia, sono usciti con le auto e le 
trombe nel quartiere intorno alle loro 
fabJbriohe a raccogliere firme ea 
riempire conti correnti. 
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BRINDISI - I mes'i di lotta 
degli operai del'la SACA 

Settembre: a'lIa SACA. industria 
aeronautica con 1500 operai, i salari 
vengono pagati con 10 giorni di ri
tar.do. 

20 Novembre: non è ·stato ancora 
pagato il salario di ottobre. Il padro
ne Idracolo accampa come scusa 
"certe commesse ooe non mi sono 
state ancora pagate» e la stretta 
creditizia. -

A settembre gli operai ri-sposem 
non marcando la «bolla» di cottimo 
sino a quando, ottenuto il -pagamen
to dei salari, decisero di sospendere 
questa forma di lotta, mantenendo 
però ~I blooco degli straordinari. 

A fine ottobre gl,i operai stanch-i del 
.continuo ripetersi di questa storia 
prima dimostrarono, documenti alla 
mano, che la SACA non è affatto in 
crisi avendo numerosissime commes
se in programma dall'aeronautica e 
dalla Nato n, (garanzia più C'he suHi
ciente per ottenere prestiti daJ.le 
banche) poi ripresero $lubito la lotta 
con cortei interni e assemblee. 

Mercoledì 30 Ottobre un grosso 
cO'rteo, anahe con gli impi Eli9ati fatti 
uscire in massa daglli uffici, esce dai
-la fabbrica e va in prefettura bloc
cando tutto il traffico della città. Il 
prefetto è costretto a 'prendere in 
'considerazione i problemi della SACA 
e - aahiedere un promemoria su'lIa 
situazione dell'industria e' sug'l,i . im
brogli ·di padron Ildracolo. Tornando 
-in fa'bbri'ca il corteo lpassò 'davanti a'l
la 'Caser-ma del Battaglione S. Marco 
al 'grido ,di « operai soldati 'Uniti nella 
lotta n. I compagni 'SoldaN vor-rebbero 
quasi unirsi agli operai, ed esprime
ranno poi questa volontà di 'Io-tta co
Il1àne in una letteTa aperta distribui
ta nella 'Città il 4 novembre. Nei gior
ni -succeSS'IVI l'agitazione continuò 
con scioperi di 'un'ora al giorno pro-

grammati dal CdF e con ia manife
s~ione nazionale dell'8 novembre, 
in cui i! corteo della SACA, assieme 
agli studeriti deH'ITIS, deve duramen
te S'contrarsi con i gori,lIa di Scalia . 

Ma il salario non arriva. Martedì 12 
si fa un'assemhlea per valutare la 
situazione . 

Le avanguardie indicano come 
obiettivi fondamentali: il pagamento 
immediato del salario; pagamento 
delle ore di sciopero; innalzamento a 
30.000 lire ' del minimo garantito di 
cottimo (attualmente va da '15 a 60 
mila Hre); eliminazione del<lo straor
dinariO; nUOve assunzionli. .La propo
sta viene aocolta con entusiasmo, ge
nerale. 

L'assemblea si ri-scalda, molti ope
rai propongono di oc'cupare la fab
brica, fanno un blocco stradale ohe 

. dura un'ora e mezzo. I sindacalisti, 
che riescono ad evitare l'occupazio
ne, sono però costretti ad a:ocettare 
il volere deBa assem_blea che deoiQe 
aHa unanimità di non marcare più la 
bolla di cottimo. 

Giovedì 14 Novembre gli operai 
de'Ila SACA, insieme a-gH studenti 
dell'lTIS cne hanno SCioperato per la 
occaslione, accol-gono con una mani
festazione il sottosegretario della di
fesa, Lattanzio, boss democristiano 
che decide le commesse militari al
l'industria aeronautica. 

Infine, lunedì 18, quando c'è l'in
contro con il sindaco, $li fimno altre 
3 ore di s·ciopero 'Con manifestazione 
in città . 

Ora gli operai del'ia SACA sono 
più forti che mai, sonq in prima Hnea 
nello scontro di classe a Brindisi, si 
sono 'uniti con gli studenti e i sol
dati, marciano compatti verso la con
quista dei loro obiettivi. 

L'attacco di Agnelli 
nei centri FIAT romani 

I piani di ristrutturazione di Agnelli 
stanno compiendo grandi passi anche 
nel caso della F,IAT romana . La cosa 
ha 'Ia sua importanza non solo per
ché .i sono coinvolti oltre 1'500 me-

FIAT. 
La FIA T sta 'Preparando questa ope

razione !(ji ristruJt!Jrazione con quelle 
tecniche padronali che t'Utta la classe 
operaia sta sperimentando sulla pro
pria pelle. 

talmeccanici , ma pe-rché lè indicativa Da una parte si alimentano le voci 
di quali sono i disegni padronali per e le minacce ri,cattatorie, e si man
quel che riguaroa il settore dei ser- dano avanti una serie di operazioni 
vizi di assistenza auto in tutta Ha- «tecniche »: l'installazione delle ap
Iia. A ,Roma il gruppo PIAT compre n- parecchiature per le riparazioni e il 
,de i due centri di assistenza di -Grot- servizio degli automezzi pesanti, la 
tarossa e 'Clelia -Magliana, la sede cen- svendita delle parti in magazzino o 
trale di Viale Manzoni e il piccolo sta- addirittura il rinvio- di materiale a To
bilimento Lancia sulla Salaria. Tutta rino. Dall'altra, la repressione e !'in
una serie di indicazioni fanno ritene- timidazione come ai tempi di Vallet
re che l-obbiettivo di Agnelliè ~ i ar- ta: la ricomparsa dell'« imparziale» 
riva re a 'Una forma -di smobilitazione grazie a una prowidenziale se'ntenza 
e 'ridesti nazione dei centri assisten- della magistratura (ma sono ormai 
ziali per trasferire alle ditte conces- settimane che gli operai si rifiutano 
sionarie - in nome della ,« crisi del- in modo organizzato di passare per 
l'automobile» - il lavoro della rifini- - l'" imparziale »), -l'ordine di timbrare 
tura per la vendita del-le ~tture nuo- già in tuta, una piccola serrata di 
ve e deH'intervento sulle vetture usa- quasi un'ora dopo uno scioper:a a 
te. Si tratta di un duplice attacco ai Grottarossa, l'aumento della sorve
livelli di occupazione e -ciOO: da una glianza 
parte l'espulsione <f) una parte della Gli operai hanno dimostrato di sa
'classe operaia occupata alla FI,AT - per reagire con forza, soprattutto a 
probabilmente con i licenziamenti ma-
scherati da trasferimenti obbligatori Grottarossa dove parecchie settima-
_ e dall'altra un aumento dello sfrut- ne fa la base ha costretto con -durez-

tal!lento dei .. Iavo:atori dell~ off.i,cin~ ~~~~~C~~~ ~:oa ~~m::~ba~i~~~~ 
del conceSSionari (sono organizzati - com p st d' d I t' d' " I . d I I - ' o o I e ega I I CUI lavora-
Sin aca mente, non come meta mec- to' ha o . f'd' Q t . . dd . I n nn maggior I uCla. ues a 
c~nlcl, ma ,co~e a ~ttl a com~er- forza operaia in aumento si è espres
CIO), S'U CUI SI '~otreJjbe anche rlver- sa nelle assemb-Iee e nei numerosi 
sare parte dell atluale manodopera cortei interni , nella ramazza dei cru-

miri, nella parteci.pazione e nella com
pattezza per le manifestazioni ester
ne (<< HAT rossa, Agnelli nella fossa» 
gridavano all'ultimo sciopero in piaz
za). Dalla base operaia, dalle avan
guardie, <lal CdF di Grottarossa, dalle 

- riunioni cOllgiunte di 4 OdF è parti
ta lari-chiesta di affrontare Agnelli 
senza paura, di perfezionare o tro
vare nuove forme di lotta, di andare 
a 'una grossa s-cadenza di massa, aper
ta a tutta la classe operaia romana, 
per schierarsi con i co m pag'ni di To
rino e di tutta ,Italia contro la -FlAT. 

E qui è s-cattato il meccanismo bu
rocratico sindacale del-la 'fiLM -roma
na, della CdL., delle confe'Clerazioni , 
che è culminato con gli- « ordini li di 
Cerri all''Ultima riunione dei 4 CdF .: 
non più scadenza di massa ma " as
semblea controllata n , non più inter
venti degli operai romani ma di 
dirigenti sindacali e esponenti dei 
partiti, partecipazione su invito e ser· 
vizio d'ordine contro gli « estremisti », 
« Basta con i cortei e le forme di lot
ta dure che mettono i cittadini dalla 
parte ,di Agnelli n; « vietato anche un 
alito di dissenso quando parleranno» 
i rappresentanti del PSDI e della DC; 

Il presidio operaio davanti all'IDRA di Brescia durante i giorni 
della serrata. 

I metalmeccanici romani del grup
po FiIAT sono decisi a investire della 
lotta contro Agnelli e contro i padro
ni della crisi tutti gli operai romani, 
i lavoratori, gli studenti, l'intero mo-
vimento . 
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LETTERE CONFERENZA MONDIALE SULLA FAME 

IL COMIT AlO DI QUARTIE
RE DELLA MAGLIANA: La lotta dei popoli oppressi 
A proposito 
di un· articolo 
sbagliato 

contro il flagello · imperialista 
Se il movimento di occupazione 

delle case deve essere collocato al
l'avanguardia del più vasto movimen
to in atto nelle città per il diritto alla 
casa, contro la segregazione dei quar
tieri popolari, per raggiungere il con
trollo sulle proprie condizioni d,i vi
ta, non si può continuare ad esaltare 
ed isolare gli aspetti più avanzati ma 
più particolari delle lotte nasconden
do o trascurando il posto che esse 
hanno all'interno del fronte che si 
costruisce nelle lotte sociali e nella 
molteplicità delle iniziaUve contro la 
manovra padronale della crisi contro 
l'oppressione dei proletarj n~IIa so
cietà. 

Proprio perché ci siamo sempre 
impegnati ad evitare /'i-solamento 
di particolari momenti di lotta - co-
me le occupazioni - tentativi conti-

'11 29 novembre SI riuniranno a Ro
ma i paesi esportatori e importatori 
di cereali per tentare di rendere ope
rativo 'un piano di emergenza teso ad 
aiutar-e tutti quei paesi affamati dal
l'imperialis.mo. 

La riunione, che si svolgerà al 
«Consiglio mondiale dell'alimenta
zione", la nuova agenzia internazio
nale con sede in Roma nata ed ap
provata in seno ai lavori della con
ferenza mondial-e sull'alimentazione, 
è stata convocata da Boerma, dfretto-

NOTIZIARIO 
ESTERO 

nuamente avanzati dai rilormisti e CILE 
dai burocrati sindacali, abbiamo deci
so di non tenere una « celebrazione lO 

dell'occupazione dei 240 appartamen
ti di via Pescaglia e dell'autoriduzio
ne dei fitti di migliaia di lavoratori 
della Magliana, ma di fare della « fe
sta" un momento di unità e di for
za delle masse popolari del quartiere 
nella prospettiva di allargare la lotta 
contro il caro-<vita, l'aumento delle 
tariffe, l'attacco alle conquiste ope
raie in fabbrica e nella città. 

Secondo l'agenzia ci,lena « Orbe ", 
due militanti del MIR sono stati as
sassinati dalla polizia di Pinochet a 
Santiago, e altri tre sono 'stati arre
stati. Uno dei due compagni sempre 
secondo l'", Orbe", sarebbe uno dei 
« principali " ·diri~enti del MIR, inca
ricato <lell'informazione militare, e 
conosciuto con 'lo pS'eudonim<> di 
« Valenzuela ": due membri dei" ser
vizi di sicurezza" lo hanno ricono
sciuto . e, « dopo uno scambio di col
pi d'arma da fuoco", ucciso. 'l'altro 
compagno è stato assass:inato men
tre, a bordo di un auto, tentava di 
forzare un blocco stradale nella capi
tale. Infine, due altri militanti del 
M'IIR, aggiunge l' .. Orbe", sono stati 
feriti e arrestati in una circostanza 

. analoga alla precedente. 
Tutte le notizie fornite daH'« Orbe ", 

ovviamente, vanno « lette " nel qua
dro d ella campagna propa9andistica 
messa in atto dal'la ·giunta per creare 
l'immagine di un MIR ormai Cl scon
fitto ". 

E' stato quindi con stupore e fa
stidio che i compagni del Comitato 
di Quartiere della Magl.iana, proprio 
nel giorno in cui si svolgeva la «fe
sta ~ , hanno ·Ietto l'articolo uscito su 
c Lotta Continua" domenica 10 no
vembre, sbagliato politicamente e, 
per le gravi inesattezze contenutevi, 
forse scritto da chi non conosce af
fatto la Magliana. Ci preme innanzi
tutto chiarire un punto: l'obiettivo per 
cui alla Magliana si lotta da 3 anni 
è liJ casa come diritto sociale per 
tutti i lavoratori a 2.500 lire vano
mese, su cui forti e continui sono 
stati gli scontri con il SUNIA e il 
PCI Ribadiamo ciò. che per .non darB. , VIETNAM 
un'interpretazione limitata del suc- Sempre plU In criSI a causa della 
cesso dell' occupazione di via Pesca- montante opposizione inter;:ta, il fan
glia, successo detef1minato dal livello toccio Van Thieu ha proposto oggi, 
politico ed organizzativo degli occu- nell'estremo tentativo di sa~varsi, una 
panti e dall'inserimento di questa « ('.onferenza dei paesi del sud-est 
forza in un quartiere in cui i proleta- asiatico»« allo scopo di ricercare 
ri di fatto avevano già generalizzato una pace duratura nella regione l). 

ed imposti gli obiettivi prefissati 3 A tale Conferenza dovrebbe parteci
anni prima. pare, secondo Thieu, anche la Hepub-

L'importanzù e la forza della lotta b.lica del Vietnam d !J Nord. L'affos
diretta dal comitato cii quartiere so- satore degli accordi di Parigi ha det
no state invece del tutto snaturate to fra l'altro, di fronte ad una assem
dall'articolo quando si arriva a scri- blea della .. -Lega anticomunista dei 
vere : «Era una lotta dura, ;fatta sen- popoli asiati'ci" di voler discute
za prospettive". Questa ed altre si- re con i comunisti, come previsto 
mili affermazioni non solo offendono dagli accordi di Pari~i, allo scopo di 
i proletari che portano avanti una mettere fine ai massacri e di ripri
lotta arricchendola ogni giorno con stinare la pace". Si,gnificativi per 
un difficile ed originale lavoro di co- qualificare il di'Scorso di Thieu gli ap
noscenza, che si impegnano a farne plausi finali dell'ambasciatore Usa. 
patrimonio coJlettivo di tutto il mo-
vimento e che ha condotto alf'incri- ANGOLA 
minazione degli speculatori, raggiun
to attraverso la capacità dei proleta
ri di andare oltre la denuncia delle 
proprie condizioni di vita per arri
vare a determinarne scientificamen
te le cause, ma anohe screditano i 
proletari di via Pescagfia che hanno · 
avuto ed hanno un ruolo di avanguar
dia nella lotta per la casa e che han
no fatto proprie le esperienze e gli 
obiettivi sviluppati dal comitato di 
quartiere della Magliana. 

re generale de lla FAO, convinto as
assertore che fame e carestie sono 
i l frutto «de i capricci della mete
reolog ia ". 

Nel convocare la riun ione Boerma 
ha riconosciuto implicitament e che 
sul piano operativo i dodici giorni di 
dibattito, scontri e accordi parziali 
rag~ ; unti dai delegati dei 130 paesi 
presenti a Roma non hanno risolto 
né potevano risolvere, sia a medio 
che . a lungo te rmine, uno degli effet
ti prodotti dall'imperialismo su sca
la mondiale: la fame. Un'arma che 
solo nel 1973 ha ucciso più di 70 
mi lioni di uomini e che ogg i , secon
do stime ottimistiche, minaccia oltre 
400 milioni d i esseri umani, di cui 
più del,la metà bambini . 

Cne questo genocidio su sca la 
mondiale in corso nei paesi in via 
di sviluppo, cioè a economia dipen
dente dai paesi industrializzati, sia 
dovuto a ben altre ragioni ohe non 
ai capricci atmoslerici si le~,ge anche 
in un paragrafo detla risoluzione ap
provata a Roma «Dichiarazione per 
la elimi·nazione definitiva della fame 
e della malnutrizione del mondo". 
(/ La situazione de i popoli afflitti dal
Ia fame e dalla malnutrizione - si 
legge nella risoluzione - nasce dal
le loro circostanze storiche i·ncluse 
le ineguaglianze sociali, comprende 
in molti casi la dominazione stranie
ra e coloniale, le occupazioni stranie
re , la discriminazione razziale , la se
gregazione e il neocolonialismo in 
tutte le loro forme, fattori questi che 
continuano ad essere tra i più ~ravi 
ostacoli alla piena emancipazione e 
al progresso dei paesi in via di svi
luppo e a tutti i popoli coinv~~ti ". 

Se a livello di analisi la conferenza 
di Roma è riuscita a pubblicare nei 
documenti ufficiali le cause de lla fa
me nel mondo, a·ltra cosa è mettere 
in atto meccanismi Clhe portino alla 
eliminazione definitiva di questo pro
blema mondiale prodotto dall'impe
rialismo. 

La volontà imperialista di far ri
corf .. l all'arma alimentare pe r: . ~onti
nUdre 'ad imporr·e l a sua -egemonia 
sul r-esto del mondo non è stata bat
tuta. 'le minacce di 'Ford e Kissinger 
,di utilizzare il cibo per imporre la po
·Iitica :USA sono state riconfermate 
dallo stesso Kissinger in un discor
so ali 'università di Chicago proprio 
un giorno prima della chiusura della 
conferenza 'FAO di Roma. 

« Gli Stati Uniti non si lasceranno 
mai prendere in osta'ggio né politica
mente né economicamente" ha det- ' 
to il segretario di stato Kissinger 
sottolineando ohe gli USA non tolle
reranno mai alcun uso del petrolio 
tendente ad ottenere un mutamento 
·della loro pol itica di fondo. ·Le paro
le di Kissinger erano rivolte minac
ciosamente a tutti quei paesi forni
tori, su una base di 'u scambio ine
guale " , di materie prime agli USA 

" che nel l 'attuale crisi mondiale sono 
costretti dalla .crescita della lotta di 
classe nei loro~ paes i a schierarsi, a·l
meno a parole , contro la rapina delle 
loro ricchezz·e. 

naturali ed umane dei popoli del mon
do è stata rispettata con rigore . 

Sul piano pratico e operat ivo la 
conferenza di Roma non può andare 
molto lontano perché gli interessi 
dei paesi imperialisti sono contrari 
alla soluzione del problema che essi 
stessi hanno programmato e sul qua
le hanno creato il loro « benessere" 
è vero però che sempre di più que~ 
ste conferenze internazionali vengo
no uti lizzate come tribuna politica dai 
paesi in lotta contro il dominio im
perialista per affermare e propagan
dare la correttezza delle loro anali 
si e dei rimedi da contrapporre al 
flagello imperialista. 

I compag.ni cinesi, che da anni 
perseguono questa linea politica , ri 
cordando che la situaizone interna
zionale «è eccellente e c,he i popoli 
del mondo avanzano e diventano 
sempre più forti nella lotta unita
ria » hanno sottolineato ohe sul 
« problema del cibo c'è sempre stata 
una lotta acuta tra il colonialismo, 
imperialismo e in particolare le su" 
J)erpot-enze, che praticano il control 
lo e lo sfruttamento , e i paesi in via 
di SViluppo, che lottano contro il lo
ro sfruttamento e controllo. E que
sto è un aspetto importantissimo del
l'attuale lotta cont ro il colonialismo, 
1' imperialismo e l 'egemonismo '(così 
i compagni cinesi chiamano l'impe
rialismo sovietiCO) come parte impor
tante della dura lotta per rompere 
il vecchio ordine economico interna
zionale e sta,bilirne uno nuovo ". Sul
la risoluzione che chiede la «Ridu
zione delle spese militari per devol
vere i fondi allo sviluppo agricolo dei 
paesi poveri» i cinesi, così come 
l'Albania e altri paes.i, alla ohiusura 
della conferenza di Roma hanno fat
to notare che «per risolvere il pro
blema della fame nel mondo è ne
cessario prendere le giuste misure. 
Ridurre indiscriminatamente del 10 
per cento i bi,lanci dell'armamento 
in tutti i paesi è una misura irreali
stica. Da tempo le due superpotenze 

. san? in .gara in questo settore e que
sta corsa minaccia la sicurezza del 
mondo intero. Sono gli ,USA e l'URSS 
che devono ridurre le spese non i 
piccoli paesi che invece devono con
tinuare ad armarsi per difendersi dal
l'egemonia delle grandi potenze. Il 
problema della fame , del cibo per i 
paesi in via di svi luppo è un proble
ma che non può attendere. Deve ~s
sere affrontato e risolto subito. Non 
possiamo ohiedere a chi sta morendo 
di fame di as.pettare che siano le su
perpotenze a riso·lvere i problemi 
che hanno provocato". 

Sui rimedi effettivi per combattere 
la fame prodotta dallo sfruttamento 
oltre agli esempi cinesi , vietnamita, 
cubano, algerino nel còrso della con
ferenza abbiamo ascoltato l'interven
to del de legato angolano Edmondo 
Rocha, del MPLA, che descrivendo 
i crimini commessi dal colonial-fa
scisma nel suo paese 'ha sottolinea
to come ad una forza materiale che 
opprime si può solo contrapporre 
un'altra forza materia ~d: che ponga 
fine a questo stato di cose. «Ci so
no voluti 14 ann i di lotta armata -
ha detto .Rocna - mezzo m i lione di 
morti e infiniti sacrifici per piegare la 
macchina oscurantista e repressiva. 
Il nostro paese è l 'esempio tipico 
della ferocia e dell'ingiustizia del 
sistema economico mondiale ". 

LonA CONTINUA - 3 

VERBANIA ' 

GLI STUDENTI VERSO LO 
SCIOPERO NAZIONALE 

Dallo sciopero del 19 novembre 
esce pienamente riconfermata ·Ia for
za del movimento degli stu'CIenti a 
Verbania. 

H movimento degli studenti si era 
impegnato g ià lo scorso anno contro 
i costi 'Clelia scuola , con una serie 
d i in iziative intraprese e non condot
te a termine per la riduzione del co
sto degli abbonamenti. 

Ouest'anno a·II'interno delle scuo
le si sono sviluppate iniziative di mo-

. bilitazione ahe sono sfociate nell'ap
prO'Va?ione da parte deHa assemblea 
dell ' lTIS e del Franzosini di un pro
gramma di lotta per l'autoriduzione 
del prezzo degli abbonamenti. Que
sta volontà si è espressa in pieno 

PISA 

con lo sciopero nazionale del 30 otto
bre ; 700 studenti sono sces i in piaz
za ass ieme a una delegaZione dei la
voratori dei trasporti 'Pubb lici. Da al 
lora i'l lavoro è continuato e martedì 
1 g, giornata di sciopero provinciale , 
gl i studenti hanno scioperato, riu nen
dosi in una combatt.iva assemblea 
unitamente al comitato d i lotta degli 
operai de'lla Monte.fibre di Pal·lanzio 
in cassa int89razione. 

Due grosse delegazioni si sono poi 
dirette in camune e alla camera del 
lavoro; qui hanno ottenuto la convo
cazione del CdZ. Contro gli studenti, 
che 'Per recarsi in comune intende
vano usare gratuitamente i traspor
ti, è intervenuta la polizia, minaccian
do i compagni . 

Gli studenti e la lotta dei 
lavoratori dell'U niversità 

La lotta che, da mesi, impegna il 
personale non docente dell'università 
per l'applicazione ·dell 'accordo nazio
nale è culminata mercoledì 13 con 
le dimissioni del rettore. ,Le dimis
sioni rientrano pienamente in una se
rie di provocazioni e intimidazioni 
con cui l'amministrazione e i baroni 
stanno cercando di impedire l'app li
cazione dell'accordo, in vista di una 
chiusura «morbida" della vertenza. 

I baroni deII'AN/RUR, di cui il ret
tore era la diretta espressione, han
no cercato così di mettere le basi 
per la ricostituzione di un blocco di 
ordine, per ,la gestione "forte» del
l'univers,ità. I baroni vogliono essere 
sicuri ohe siano seppellite, una vol
ta per sempre, le inchieste sul bi
lancio (C'he non è più stato reso pub
blico dal '72) e sulla speculazione. 
edilizia e finanziaria. (il più grosso 
scandalo dell'attuale gestione clien
telare e fallimentare della universi
tà). Le dimissioni e il vuoto di potere 
che esse oppongono alle trattative 
sin~acali servono a questo scopo. E' 
per questo ohe, dopo le dimissioni, 
il. retto.re (e ~o~ lui il direttore am'll i
nlstratlvo) SI e dato alla latitanza. 
Ma se la manovra ha trovato quanto 
meno impre.parato e perplesso il 
vertice sindacale, non ha certo im
brogliato i lavoratori in ·Iotta: nelle 
assemblee che hanno fatto seguito 
alle dimissioni ~ alla fuga del retto
re - e che dovranno culminare nella 
assemblea generale con il C.d.z. di 
venerdì - è emersa la volontà di 
procedere insieme con gli studenti e 
con gli operai delle fabbriche a una 
soluzione vincente della vertenza, 
anohe e sopratutto nella imminente 
scadenza della vertenza sulla stato 
giuridico. 

Alle assemblee hanno preso la 
parola i compagni lavoratori e stu
denti del settor-e universitario di 
Lotta Continua, ed è stata letta una 
mozione del collettivo politico stu
dentesco di .A~raria: negli interventi 
è stato confermato, con estrema 
ch iarezza, come l'atteggiamento del
l'amministrazione e de l rettore e il 
tentativo di blocco portato avanti 
d8i baroni, eSIPrimanO un:operazione 
di ristrutturazione autoritaria che col
pisce non solo i lavoratori ma anche 
gli studenti ; questo, in vista di 
una prossima attuazione delle norme 
-più reazionarie dei prowedimenti ur-

J 

genti di Malfatti. 
Gli studenti intervenuti hanno an

C'he espresso la ·ferma intenzione di 
col laborare con le commissioni sin
dacali che indagano sui problemi del
la edilizia e dei bilanci, nella misu
ra in cui essi toccano direttamente 
i problemi dei costi dell'università 
(mensa, alloggi, studenti precari). 

I lavoratori e gli studentr hanno ri
conosciuto nel r·ettore e nel suo 
S89uito la controparte comune, e 
nella generalizzazione della lotta -
attraverso il contatto dtretto con i 
C.d.f. - l'unica via per respingere 
insieme la politica r-eazionaria di ri
strutturazione in fabbrica e nella 
scuola . 

VARESE 

Grossolano rilan
cio degli 'opposti 
estremismi 

E' di lunedì l'arresto, a opera dei 
carabinieri del nuoleo iTl'Vestigativo di 
Milano, di un compagno impiegato, 
delegato de'ila Ferrovia 3 M : Ia gros
solana montatura è scattata da Va
rese, dove i carabini®ri avevano rin
venuto mine ,intro-dotte dalla Svizze
ra. La SJ}gnalazione, ad opera di un 
abitante deHa zona che aveva notato 
movimenti sospetti intorno a una ca
scina, parlava di 3 o 4 individui, che 
si esprimevano in tedesco, ,colti per 
caso ,s'ul fatto e fugg,iti. 

Ouanto al delegato della 3M, gli 
sarebbe stata contestata 'Ia presenza 
nei dintorni (qualcuno av'rebbe segna
lato la targa della sua macchina di 
passaggio nella zona 'la notte stes'5a). 

Contro questa montatura il consi
glio di fabbriCa della 3 M ha di.ffuso 
'ieri un comunicato in cui si dice: « Il 
GdF deHa 3 M, venuto ieri aconoscen
za de'II'arrestodi Walter Abbondanza, 
membro dell'esec'utivo del CdF, in 
'base alla va~utaziol1e dei 'iatti ritiene 

Simili uscite, d 'altronde, divengono 
irresponsabilità di .fronte al ruolo che 
le avanguardie delle lotte debbono 
avere nefl'unificazione del proleta
riato, proletariato che i padroni vor
rebbero ricacciare inde·bolito dalla 
cassa integrazione nei quartieri po
polari, dove le organizzazioni territo
riali (vedi il nos,tro consiglio di zo
na) boicottano pesantemente la ge
neralizzazione degli obiettivi di lotta. 

Negoziati per l'indipendenza della 
Angola, la più ricca dene colonie por
toghesi, sono in corso ad Algeri tra 
il . presidente del MPLA, Agostino 
Neto, e il vice premier portoghese 
Melo Antunes, un militare progressi. 
sta che già molto ha fatto per l'indi
pendenza della Guinea-Bissau e del 
Mozambico. Le trattative non saranno 
né brevi né semplici. Le forze della 
reazione in Angola sono mo'lto attive 
e da più di due mesi ''ProvO'cano cri
minal,i stragi nel tentativo di rendere 
impossibili i negoziati. Oltre a questo 
c'è da tenere presente che oltre al 
MPLA es i'ste un altro movimento il 
FNLA, d i retto da Holden -Roberto, che 
grazie agli a'PPoggi di Mobutu possie
de una capacità m i'litare rilevante . Da 
tempo sono pmvati i :Iegami di questo 
fronte con l 'imperialismo USA che da 
altra parte ha sempre sostenuto lo 
Zaire di MO'butu. C 'è inoltre l'UNITA' 
di Sawimbi , i cui legami col fascism~ 
portoghese sono stati ampiamente do
cumentati . Il fatto ohe il maggiore 
Antunes abb ia iniziato ' i negoziat i in 
forma segreta con l'MPLA sono una 
indicazione ,chiara de l'la volontà porto
ghese di riconoscere come unico e 
vero rappresentante del popolo della 
Angola l'MPLA. 

La strategia imperialista è anche 
confermata dalle dichiarazioni rese 
a Roma ai giornalisti american i da 
due senatori democratici Hubert 
Humprey -e George MoGovern, corsi 
alla conferenza FAO subito dopo la 
v ittoria elettorale dei democratici 
per far propaganda a sè stessi e al 
loro partito in vista del·le prossime 
elez ioni presidenziali. Humprey, in 
aperta polemica con Ford e Kissin
ger e nel tentativo di accreditare al 
suo part ito gli eventuali successi 
de l la conferenza , ha detto che « non 
si deve guardare al cibo come una 
arma per imporre la volontà politica 
americana ag li altri ". « Il nostro pae
se - ha agg iunto il senatore USA -
molto ha già fatto per dimostrare la 
s~a generosità, noi siamo più bravi 
a fatti che a parol·e, a differenza di 
molti altri paesi". Non è ch iaro se 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

. che non ci sia alcun elemento per mo
tivare l 'arresto e che questo episodio 
s ia una grossa montatura e un attac
co non solo nei confronti del com
pagno arrestato , ma a tutto 'il movi
mento impegnato neli a lotta per 'Ia 
vertenza generale e per la vertenza 
aziendale. .. Nel ohiedere che venga 
fatta piena luce sug~i e'lementi che 
hanno portato all'arresto e che ven
gano f.inalmente colpiti i veri respon
sab-ili del traffico di anni e di esplo
sivi., esige la immediata scarcerazio
ne del compagno arrestato D. 

Le parole d'ordine ",' Riduciamo le 
bollette delia luce", « La casa a tut
t i i lavoratori al 10 per cento del sa
lario" non possono essere rinchiu
se in un cortile né isolate dall'insie
me delle rivendicazioni - controllo 
sulla scuola, risanamento del quar
tiere, conquista di tutti i servizi so
ciali necessari - che rappresenta
no il terreno dello scontro quotidiano 
t ra i lavoratori di un quartiere di 40 
mila abitanti, come è la Magliana, e PETROLIO 
l'oppressione sociale della città, del 
capitalismo, dello sfruttamento, della 
corruzione e della speculazione. 

Salut i a pugno chiuso. 

ROMA 
Domen ica 24 ore 9 in via dei 

Piceni 28, coord inamento nazio
na le un iversità. Ord ine del gior
no : 1) bi lancio del primo perio
do di att ività : 2) sciopero nazio
nale del 28 ; 3) parlament ini. 

3.600 agenti dei servizi segreti 
americani si sono infiltrati nelle com· 
pagnie petrolifere operanti nel Golfo 
Arabico, allo scopo di prevenire e im
pedire ogni tentativo di sabotaggio 
delle operazioni di sfruttamento dei 
giacimenti petroliferi da parte dei 
paesi produttori. La notizia è riferita 
da l settimanale i ibanese « AI Hawa
des·s » che cita in proposito i servizi 
di controspionaggio di (/ un grande 
stato arabo ". 

- Humprey si riferisse agli aiuti con
cessi a Ttlieu , a Pinoohet. e agli altr i 
massacratori al potere grazie al so
stegno degl i USA, certo è che la po
litica imperial ista praticata da Wa
sh ingt on da lla fine della seconda 
guerra mondiale ad oggi non è man
cata di continu ità. Gli uomini ohe 
i padroni americani hanno mandato 
alla Casa 'Bianca - democratici o 
repubb li cani - han no eseguito fe
de lmente ,la poli t ica del genoc idio. 
Da Eisenhower ' a Kennedy, da Jonn
son a Nixon e Ford la legge del pro
fitto, dell'accum ul azione rapida at
t raverso la rap ina delle r icchezze 

FROSINONE 
Sabato 23 ore 16 in via Fosse 

Ardeat ine S, attivo provinciale 
aperto ai simpatizzant i. 

Periodo 1/11 - 30/11 

Sede di Siena: 
I compagni della CGIL scuola 

22.500; un compagno 50.000; ' Leda 
2.000; Patrizia 2.000; Serenella 950; 
Lanfranco 5.000; i lavoratori dello 
Ospedale S. Maria della -Scala 20.000; 
i compagni universitari: Paola A. 10 
mila, Ambra e Maurizio 4.000, Dino 
3.000, Rodolfo 3.500, Cristiano 1.000, 
Matteo 1.000, Rodolfo M. 1.000, Fran· 
ca 1.000, Luciano 1.000, Nicola 1.000, 
Salvatore 1.000, Paola P. SCO, Tonino 
500, Loretta 500, Claudio 500, Gio· 
vanna 500, Ulisse 500, Lorenzo 500, 
Salvatore 300, Raffaele 250, Sandro 
1.000. 
Sede di Venezia: 

Racco'lti all'attivo regionale 16.000; 
una compagna 2.000; Sez. Mestre 52 
mila; la madre di un compagno 1.000, 
Beatrice 50.000. 
Se~e di Udine: 

Vendendo il giornale 1.000; una 
compagna 500; un compagno ferro· 
viere 10.000; un compagno 500; un 
metalmeccanico 3.000; un compagno 
awocato 7.000; raccolte al matrimo-

nio di Giusi e Sandro 48.000; Emma 
500; vendendo il giornale dei pid 
13.000. 
Sede di Zurigo: 

Remigio ed Eliana operai emigrati 
di Baden 25.000; Piero operaio emi
grato di Zurigo 58.000; Spadari Emi· 
lio Bergamaschi 2.500. 
I compagni di Lanusei, lerzu e TOI:
tolì 32.000. 
Sede di Lecce: 20.000. 

Un radicale di Torino 10.000. 
Sede di Cecina: 10.000. 
Contributi individuali: 

A.S .• Roma 10.000; Antonio P .. 
Milano 2.000; un compagno di Tre· 
bisacce 5.000; un compagno di Mon
tefiore 15.000; MM.SR - Milano 1.000. 

Totale L. 530.000; Totale preceden
te L. 13.868.900; Totale complessivo 
L. 14.398.900. 

30 MILIONI ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 

E' uscito il numero 8 del bol
lettino della Commissione Na
zionale Lotta Operaia, 112 pa
gine, 600 lire. Le sedi e i co® 
pagni lo richiedano alle sedi re
gionali. Il prossimo numero chiu
de il 10 dicembre, entro tale 
data devono pervenire i contri
buti scritti alla redazione di cor
so San Maurizio, 27 - Torino. 

le sedi regionali devono prov
vedere immediatamente a eli
minare le giacenze dei numeri 
arretrati presso i corr ieri per
ché possa avvenire la spedizio
ne del n. 8, in caso contrario i 
corrieri rifiutano la spedizione. 
In particolare il problema si po
ne per le sedi di: Firenze, Via
reggio, Cosenza e Palermo. 

Per informazioni o modifica
zioni nella diffusione rivolgersi 
alla sede di Tor ino, telefono 
011/83.56.95. 



4 - LOTTA CONTINUA 

NAPOLI -FOLTE DELEGAZIONI OPERAIE ALL 'ENEL: 

'be ne faremo delle bollette nuove? ... " 
({ ... un sol fascio e 

. 
pOI le brucerem ! » 

SCioperi provinciali a Pavia e Treviso 

Oggi per lo sciopero ·dell'industria 
e del commercio i-ndettodalla fede
razione provinciale OGlL-CISL-UI'L 
cortei dalle ·diverse zone di Napoli 
sono confluiti sotto l'ENEL Tre dele
gazioni sono poi andate alla regione, 
al comune e all'ENEL identificati co
me .controparti, rispetto agli obiettivi 
dei trasporti. aoqua e luce. Coerente
mente con la propria posizione di 
usare la mobilitazione operaia a so
stegno della piattaforma, per preme
re sulle trattative di vertice i·1 sin
dacato non ha organizzato la parteci
pazione operaia, non ha fatto assem
blee, ha avvertito le fabbriche della 
scadenza di oggi solo all'ultimo mo
mento. 

Questo ha' significato ·evidentemen
te, una presenza soltanto di delega
zioni, più o meno ,folte di operai. I 
compa'gni della Relè, ohe stamattina 
come in tutti gli altri scioperi, sono 
venuti in massa esprimeva-no esplici
tamente il ·Ioro diss·enso: '« in que
sto modo, a passare in poohe centi
naia per quelle strade in cui altre 
volte ci siamo passati in 50 mila, an
ohe la nostra forza, ohe esiste ed è 
grande, perde di credibilità n. La 
contraddizione è tanto più sentita, 
in un momento in cui la i-ndicazione 

. dell'autoriduzione delle tariffe elet
triohe sta diventando pratica di mas
sa, sta producendo organizzazione au
tonoma, <€l vista come un moc'o per 
rompere anche il muro sindacale in 

fabbrica, rispetto alla lotta contro 
la ristrutturazione, per il salario. 

I 4 mila operai presenti in piazza, 
nonostante la pioggia hanno comun
que espresso la !forza di un corteo 
enorme, la vivacità e la durezza di 
una manifestazione di popolo: tutta 
la strada davanti all'BN5L era bloc
cata da centinaia e centinaia di ope
ri della Italsider, della Alfa Sud, del
la Necfond, della SNI,l\,di studenti 
del Bernini che avevano .fatto scio
pero_ 

Le parole d'ordine lanciatE) ininter
rottamente hanno avuto al centro 
tutte l'autoriduzione: « 'Uno due tre 
quattro abassate o'chilovatt, cinque 
sei sette otto ca' sucede ·0' 48 arri
vammo alla tre'ntina Angelini è una 
latrina n {Angelini ,è il direttore del-
1'5NEL, « che ne farèmo delle bollet
te nuove, un sol tfascio e poi le bru
cierem ". 

Intanto affluivano sempre nuove 
delegazioni di operai, dalla zona in
dustriale, dal centro, la Valentino e 
la Taiuti, insieme con gli studenti del 
Giordani, e in.fine ·un grosso gruppo 
di donne del rione De 'Gasperi del 
rione di Ponticelli, con in mano i 
cartelli per l'autoriduzione, contro 
gli aumenti delle tariffe. Dopo un po' 
che ·Ia delegazione era salita, è arri
vata la notizia che gli operai del
l'ENEL 'erano scesi anche loro in scio
pero. 

'la presenza particolarmente com-

DOPO' LE ASSEMBLEE GENERALI, MENTRE E' APERTA LA 
TRATTATIVA SINDACATO'-DIREZIONE: \ 

All'Alfa è ora 
di partire con la lotta 

Due assemblee generali nel·l'arco la ristruttu'razione, lo « spauracqbio » 
di due settimane hanno raccolto e da- per aùmentare la produttività. ' 
to prospettiva politica all'ampia . di- In questo quadro Cortesi (il pre
scussionedi massa che ad Arese, sidente dell'Alfa), si propone di 
come pure a Portello, è cresciuta in «scontare» 21 mila macchine sul 
qùesto mese sul significato dei pon- normale ritmo di produzione fino a 
ti, su « cosa si intende e come viene marzo, ed altri 1.0 mila entro il '75. 
usata la diversificazione produttiva» I sindacati, nel contestare prima di 
e più in generale sulle minacce di tutto questi dati, hanno quindi avano 
cassa integrazione, sulla ristruttura- zato questa proposta di una ridu
zione. zione concordata dell'orario di I avo-

Con le assemblee è stato blocca- ro: 7 ore al giorno pagate per 8 nel
to il tentativo sindacale di far pas- le aree dell'intera settimana. Il pa
sare sotto silenzio ,gli accordi sui gamento al 100 per cento dell'ottava 
punti . Si è deciso di andare a met- ora <lovrebbe essere subordinato ad 
te re il naso nei castelli di cifre una trattativa che è attualmente in 
sulla prodUZione e sul mercato del- piedi con la direzione e ohe comun
l'auto, si è andati a tirare le fila di que significa il fatto che si vanno a 
un dilbattito operaio che va sempre trattare 5 ore di cassa integrazione 
più nella direzione di costruire e de- alla settimana per un periodo non 
terminare con la lotta ,« una resa dei ancora definito ma che sembra piut
conti » sulla questione della ristrut- tosto lungo (j quotidian i di og'gi par
turazione. La credibilità del sindaca- lano di circa un anno). Questa pro
to in fabbrica è andata continuamen- posta sindacale del Cl 7 per 5» pre
te riducendosi nel corso di queste senta caratteri di grossa novità · ri
ultime settimane a mano a mano che spetto, ad esempio, '- a come è pas
fra ~I~ operai emergeva sempre più ' sata la cassa integrazione alla fiato 
~spllcltamente I.ade?olezza della sua Con .questo compromesso, con que
II~ea compr~mlsso:la tesa a scon,-." sto:.,dosaggjQ: della ca.a..i nt~graz.ione. .. 
gIurare. cQ,n I ~.'p ontl ~ lo. sp~tro" Jf8l:taJf·~è"fÙ~";''fifdinea'~.di 'prìricldib;'vfe.ne-"quinJ 
cassa I ~tegrazlO.r1.e . che ali A,'fa nono- d i accettata) si otterebbe l'effetto di 
st~nte I «sacn!,c,." n~n e. a'~cora consentire una presenza costante in 
oh,laro come sara ncaccl,ato indIetro. fabbrica di tutti gl i operai permet-

Nelle assemblee non e p~ssato I~ tendo un. controllo continuo sulla ri
uso str~mentale della .CrlSI ohe SI strutturazlone e in genérale sull'in
tenta .dl. po.rtare . avantI , non sono tera organ izzazione de i lavoro. A 
passati . I discorSI e sul . c~rattere monte di questa trattativa, che tro
« oggettIvo» che questa CriSI avreb~ verà un decisivo momento di chiari
?e . e no~ sono ~guaJ.,:,.ent~ passati ficazione nell'incontro fissato per 
I dl~corsl sulla. ~lvers lflc.azlOn~ pro- martedì prossimo, rimane poi com
duttlva barattatI In cambIO del «sa- pletamente aperta la questione dei 
crHici» ponti , su cui pure si dovrebbe anda-

Per i sindacalisti è diventata una re ad una definizione in tempi stret
vera e propria «fatica di Ercole» tissimi, visti ohe il preannunc iato 
contrahbandare nelle assemblee co- ponte natalizio è ormai alle porte. 
me un successo il f atto che questo 'Su tutte queste questioni il dibattito 
anno è la direzione a chiedere i pon- operaio in fabbrica sta ora andando 
ti mentre ,gli ann i passati erano ma- ad una stretta: la proposta di lotta 
gari proposti dal sindacato. G li ope- lanciata dai compagni della sini stra 
rai vog liono andare al centro de lla rivoluzionaria si è largamente ge
questione e il centro è uno solo: la neralizzata a partire dal ' ri:fiuto sen
manovra padrona le di utili zzo della za cediment i ·dei ponti. Il rifiuto dei 
cassa integrazione per far passare ponti , il blocco definitivo degli straor-
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dinari, l'autoriduzione della produzio
·ne sono oggi all'ordine del giorno 
del dibattito operaio di Arese mentre 
continuamente viene ribadita la vo
lontà di tenere la massima rigid ità 
sui gruppi 'omogenei, di rifiutare la 
mobilità interna , i cumuli delle man
sioni , l'aumento dei ritmi. 

Il prossimo pacohetto di ore di 
sc iopero stab ilito per la vertenza ge
nerale sarà quind i utilizzato per in
nescare nelle intenzioni dei de legati 
e degli opera i della sini stra, un pro
cesso di lotta interna ah e dovrà apri
re la strada a quello che è l'obietti 
vo principale : l'apertura della ver
tenza. 

batti va degli operai dell'ltalsider, ha 
alle spalle un grosso scontro, avve
nuto ieri al C.d.F., durante il quale 
è stato imposto che l'ordine del gior
no sulla variante al piano regolatore 
fosse modificato per mettere al cen
tro l'iniziativa dell'autoriduzione_ 

PAVIA 

PA'VIA, 21 - Oggi si svolge in tut
ta la provincia di Pavia lo sciopero 
generale di 4 ore, indetto dal sindaca
to nel quadro della vertenza nazio· 
naie e in particolare contro la ri· 
strutturazione e l'attacco all'occupa
zione (che ha investito violentemente 
tutta la provincia, con migliaia e mi
gliaia di operai in cassa integrazio· 
ne, soprattutto del settore ohimico 
e della gomma plastica). 

Questa mattina si è svolta a Vige· 
vano una man i!festazione provinciale 
che ha visto più di 4.000 operai in 
piazza; 7 cortei sono confluiti nel ceno 
tro della città ingrossandosi man ma
no, sopratutto di operai che uscivano 
dalle piccole fabbriche delle zone, 
caratterizzati da decine di slogan 
contro I.a IDC, i fascisti e contro il 
carovita. 

La pioggia non ha fermato l'inizia
t iva degli operai, ooe al ritorno, in 
corteo, sono passati davanti ai grandi 
magazzini, fermandosi e facendo 
uscire le commesse che lavoravano. 

TREVISO' 

Lo s'ciopero provinciale di Treviso 
ha visto questa mattina una grossa 
;:>artec,i'Pazione alla manifestazione: 
4_000 compagni in corteo. Nel'le 'Scuo
,le c'è stato sciopero totale e una 
!)uona parte degli studenti ha parte
cipato alla manifestazione. Erano pre
senti delegazioni operaie della Zop
pas di Conegliano e della San Remo 
di Caerano San Marco, oltre agli ope
rai della cintura ,industriale di Trevi
so .fra cui i compagni dell'Osram e 
della IOET. Era presente anche una 
dèlegazioné di massa dei pàrastatali. 

Dopo il comizio finale una compa
gna della IOET, fabbrica del'l a zona di 
Treviso, ha letto una mozione s·ul.J'oc
cupazione ·in atto da alcuni giorni nel
la sua fabbrica. 

( 

MOLFEnA 
Sabato 23 alle ore 16 in via 

Domenico 'Picca 22 coordina
mento degli studenti di Barletta, 
Ter.lizzi, Giovinazzo, Bisceglie e 
Molfetta. Ordine del giorno : sta
to del movimento; il nostro pro
gramma; lo sciopero del 28. 

Domenica 24 alle ore 16 in 
via Domenico Picca 22 attivo 
territoriale dei c·ompagni di Bar
letta, Terlizzi, 'Giovinazzo, Bisce
glie , Molfetta e Corata. Ordine 
del giorno: il congresso nazio
nale; preparazione dei congressi 
di nucleo, di sezione e provin
ciali. 

EMPOLI 
Sabato 23 alle ore 15,30 alla 

~; biblioteta, comunale. attivo .. di> 
"":coittpaglii " e-'s1mpatlizi:n1fi délla 

zona. 

TOSCANA LITORALE 
Sabato o:re 17, a Livorno, via 

-De'lla Campana, 51 , riunione del
la commi'ss ione finanziamento 
o.d.g.: bilanci; vendita giornale; 
finanzia'mento congresso. Tutte 
le sedi devono essere presenti. 

EMILIA 
Commissione opera ia regio

nale, sabato 2"3 ore 9,30, a Mo
dena, via Levizzani, 12. 

TORINO 
Sabato 23, ore 15 inc.so S. 

Maurizio 27, coordinamento pro
vinciale GPS medi. 

Sabato 23, ore 1.6 alla Facol
tà di Architettura , assemblea 
cittadina degli studenti degli 
istituti profess iona li sullo scio
pero nazionale degli studenti. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
PARASTATALI 

Si riunirà sabato 23 alle ore 15 
e domenica 24 a Fi renze presso 
la sede del PDUP, via dei Pepi 
68 (autobus 14 dalla stazione). 

MILANO 
Domenica 24, ore 10, in via 

De Cristoforis 5, riunione na
zionale dei lavoratori student i. 

COSENZA 
E' in funzione il telefono del

la redazione ca,labrese n. 0984/ 
/ 26 .. 124. 

Venerdì 22 novembre 1974 

DALLA PRIMA PAGINA Scorzè, Campagnalupia, Oriago, Mira, 
Mogliano, entrano anche loro in cam
po sul terreno delle bollette, a parti
re dal coordinamento dei Consigli di 
Fabbrica creano le premesse per la 
costruzione dei consigli di zona non 
burocratici. 

SAVO'NA 
sono sempre più numerosi e gli stu
denti -non possono più neppure usci
re nei corridoi. ,Già nella mattinata 
di oggi, contro le direttive della 
FGCI, di alcuni sindacalisti e inse
gnanti, molti studenti medi volevano 
lo sciopero e il corteo e non le as
semblee interne. 

In ogni modo venerdì la piazza sa
rà rioccupata come domenica e la 
settimana scorsa, da migli.aia e mi
gliaia di operai e di proletari; di 
fronte a questa realtà sarà diffici le 
eludere iniizative concrete e impe
gni precisi di vigilanza di massa. t'an
tHascismo di ieri e quello di oggi 
pieno di rabbia e di combattività cer
cano il legame con la forza degli ope
ra i di fabbrica e del porto. Se attra
verso la mobilitazione di piazza e 
l'impegno attivo delle avanguardie di 
fabbrica Finiziativa passa nelle mani 
dei proletari, per i fascisti e finan
ziatori locali, come per i mandanti 
di stato, le strade si potranno ohiu
dere definitivamente . 

Nelle scuole e nei quartieri i pro
letari , gli studenti, le donne discuto
no animatamente dei 4 missini loca
li, discutono degli attivisti fascisti in 
Riviera (da Varazze a Torre del Gre
co a Finale Ligure) parlano di finan
ziatorie fanno i nomi di alcuni com
mercianti , costruttori edili e avvo
cati, 

La forza delle manifestazioni di 
domenica e della settimana scorsa 
è riportata per intero nella volontà 
di fare una incihiesta di massa e di 
effettuare la vigilanza in tutti i luo
ghi dove ancora « i bombaroli neri» 
possono rifarsi vivi. Il vertice della 
polizia e dei carabinieri si è con
cluso con un nulla di fatto . 

Sono comparsi alcuni volantini fir
mati « La nuova Fenice n che riven
dicano gli attentati; iNico Azzi, il 
mancato attentatore del treno Tori
no-Roma, era del gruppo '« fenice» 
di Milano. 

Intanto nelle fabbr iche non si per
de tempo. Alla Fiat di Vado i cara
binieri hanno dovuto arrestare all'in
terno dello stabi I i mento i I se-gretario 
della CISNAL e un altro iscritto per
ché erano armati di pistola. Nel por
to, durante l'assemblea indetta lu
nedì, un dirigente di fabbrica ha fat
~o .un discorso ~olto duro parlando 
di « vigilanza rivoluzionaria ». 

In altre fabbriche come alla Brown 
Boveri si è legata la risposta alle 
bombe con la decisione di indurire 
le forme di lotta perla vertenza ge
nera le sulla contingenza; « senza 
aspettare Lama e Storti " . 

Le madri del quartiere popolare di 
Valori a hanno deciso per loro con
to un presidio permanente della 
scuola di quartiere, senza aspettare 
né polizia né prefetto. 

In molti istituti e scuole a partire 
da l liceo scientifico sono state for
mate squadre di vigilanza che a tur
no sorvegliano l'edificio. 

sciva a bloccare il CdF, ma l'autori
duzione continua appoggiata dalla si
nistra, al Porto la risposta della base 
del PCI è stata dura e la lotta pro
segue organizzata dal consiglio di 
azienda. 

E' nel momento decisivo, in cui il 
Petrolchimico comincia a raggiungere 
i primi risultati con l'afflusso delle 
bollette (mentre i consigli di fabbrica 
cercano di definire la loro posizione) 
che scendono in campo i quartieri e 
Chioggia. A Mestre - al Villaggio' 
S. Mar~o le 'assemhlee v&levano la 
partecipazione massiccia di proletari. 

A tutt"ogg.i, sono 350 le famiglie 
che hanno fatto ·l'autoriduzione (al 
50 % ). Un po' dovunque il preciso rap
porto politico e organizzativo fra i 
Cd:F e-la sinistra rivoluzionaria - che 
appog'giano e organizzano la lotta sul 
territorio - si lega al passa·parola 
proletario e aH'impegno diretto dei 
compagni operai nella loro zona. 

A Chioggia, organizzano l'autorid.u
zione i Cons igli delle p.iccole fabbri
C'he e dei petroli, e cresce tra i pe
scatori e con il lavoro nei quartieri: 
la adesione è massiccia, già oggi 1700 
fami'gl.ie 'hanno fatto l'autoriduzione. 

Quando 'Ia lotta ha ormai rag'giunto 
queste dimensioni, ,la destra sindaca
lee del PCI, eia OGlil, decidono di 
far muro prima :che sia troppo tardi. 

Vengono convocate due 'Successive 
assemblee di tutti i CdF, al-la Breda. 
Si accusa fa'utoriduzione di essere al
ternativa alla vertenza generale, di di
videre il movimento (,« a Torino sono 
solo 1'8% ... ?!? »), di essere una for
ma di lotta de'bole e ricattabile ". 

A Mogliano il Consiglio Comunale 
si esprime, con votazione PCI-PSI a 
favore dell'autoriduzione. 

Intanto il Coordinamento dei CdF 
Petrolchimico, Montefibre, Mira lan
za , Fertilizzanti, SIP Mestre, Porto e 
Aereoporto e dei Comitati di Quartie
re a Marghera promuove per venerdì 
22 una assemblea-convegno al Capan
none del Petro·lchim.ico per rafforza
re politicamente e organizzativamen
te la lotta e generai izzarla ovunque. 
I Cdf e i Comitati promotor.i stampa
no manifesti e ne curano la diffusio
ne in tutta la provincia. A questo 
punto, sabato scorso, la .federazione 
provinciale del P.C.1. approva un do
cumento di attacco frontale all'auto
ri-duzione, pubblicandolo sull'Unità e 
dif.fondendolo in fabbrica, ma domeni
ca anohe il direttivo della CGI'L-Scuo
la vota all'unanimità un dooumento in 
cui si appoggia pol.iticamente l'auto
riduzione e respingendo le intim'ida
zioni del Prefetto e del Provveditore 
agli studi si decide di organizzarla a 
livel'lo di Sezioni sindacàli e struttu
re zonali promuovendo su questo un 
confronto di massa con l'indicazione 
di assemblee . Si decide anche l'ade
sione al convegno indetto al Ca'Pan
none_ A questo punto 191 i stati maggio
ri della CGIL e del PCI decidono di 
indire una assemblea provinciale dei 
consigli di fabbrica, contemporanea 
alla Breda, per far fallire il Convegno' 
del Petrolchimico e bloccare la lot
ta; viene modificato il -documento del

Quando non si sa più cosa dire si la CGIL-Scuola indicando l'adeSione 
propone di aspettare e premere per 
l'apertUra di una vertenza nazionale all'iniziativa alla Breda ancora inesi-
dato che la controparte è a Roma e stente. Ma la CIS'l non si presta alla 
si arriva a proporre « casomai il non manovra, la UIL :ha già 'un'altra riu
pagamento de-lla prossima bolletta! ". nione programmata, iCdF .sioppon-

La risposta dei de'legati è chiara e gono e l'iniziativa ·fallisce. Parallela-
mente si , cerca di bloccare la ·Iotta 

precisa: {( l'autoriduzione è a soste- nelle fabbriche chimiC'he, si accenna 
gno della vertenza nazionale Un par-
ticolare per l'obiettivo dei prezzi po- anche alla possibilità di una riunione 
litici sulle tariffe pubblit;he e sui ge- alternativa dei Consigli chimici, ma 
neri di prima neceSSità), non divide anche questo tentativo .fallisce, quan
il movimento ma è uno strumento do giunge la notizia che la Federchi
formidabile per la generalizzazione miciJOIS'l sostiene la autoriduzione. 
della 'lotta e il coinvol 'gimento diretto Allora il PCI esce allo scoperto 
di ampi strati proletari in tutto il ter- direttamente e convoca' un attivo, 
ritorio, è una forma di lotta forte e contemporaneo al Convegno, di tutti 
facilmente attuabile, è ricattabile so- gli operai del Partito alla Casa del 
lo se resta limitata e se il sindacato Popolo. H Convegno di oggiyenerdì 

. non l'appoggia pubblicamente, è lo al Capannone resta l'unica iniziativa 
unico modo concreto per fare sul se" che COinvolge direttamente i Consi
rio la )f.e~tènza nazionale sulle tarif. g~i di Fabbrica ~ Q! 'A~!~nda, i Consigli 
fe ?,ubbliohe e sui prezzi politici "' , dI zona , i Comitati di quartiere e di 

Se nella prima assemblea si -erano paese. 
pronunciati soprattutto i CdF già par- La Montefibre è arrivata all'autori-

duzione come ·completamento e am
titi con la lotta, nella seconda, gli in- pliamentodella durissima lotta in 
terventi sono stati tutti a favore del-
l'autoriduzione e --vengono da nuove corso, contro la cassa integrazione, 
fabbriche e settori del movimento. la mobilità, .J'aumento dei carichi e 
A combattere l'autoriduzione restano dei ritmi, l'attacco all'organizzazione 
tre dirigenti sindacali; alla fine il se- operaia e alle forme di lotta. 
gretario provinCiale della CGIL Col- Alla Breda, alla Galileo, alla Jun
dagelli ribadisce il rifiuto delle tre ghans la battaglia per l'autoriduzione 
Confederazioni a farsi carico di que- è in secondo piano rispetto all'impe
sta lotta; i Consigli di Fabbrica per gno della base operaia e dei delegati 
il mO'mento devono andare avanti da di sinistra per far partire le verten
soli. ze aziendali; in alcuni casi le piatta-

La lotta si estende. A Marghera, do- 'forme sono già formulate sui temi 
ve mancano ancora i Consigli di Zo- dell'organizzazione del lavoro e del sa-

GENOVA, 21 - Lo sciopero gene- na, i GdF in 'Iotta si coordinano fra di lario (premio di produzione, unifica
rale delle scuole e dell'università in- loro e con i Comitati di quartiere . E- _zione del cotUmo, 30.000 lire per 
detto da Lotta Continua e da altre or- scano i primi volantini, a firma comu- tutti). 
ganizzazioni della sinistra rivoluzio- ne, che invitano ad estendere ovun- Ovunque la volontà di lotta sulla 
naria come primo momento di mobi- que l'autoriduzione e con qu.esti ven- autoriduzione si aggiunge alla spinta 
litazione e di lotta contro l'attentato gono volantinate tutte le altre fabbri- di massa sui contenuti della vertenza 
di Savona ha ricevuto la più piena e che, i quartieri, i cortei operai, ogni nazionale e sulla necess.ità di Induri
cosciente adesione da parte degli stu- giorno in piazza per la settimana di re la lotta collegando i .momenti di 
denti di quasi tutte ,le .scuol~ di Ge- lotta s'ui tras'porti. Gon le stes'se ade- lotta general·e ad una arti'colazione 
nova. e delle. ~acolta dI architettura, sioni, in risposta aUe lettere minac- molto più dura della lotta in fabbrica . 
medICina e fIsIca. . ... .. ciose oh_e J'ENEL. in~ia_7agli. . -J'!:>:I.tork." j n, ~jllç.~e." ca~<!> la .. log.~per: l'autotj. 

,:·}~:; corteo~ :co~àtto , é . cprnb'atti~: . tluttorl~;·,.re~Qfàfàt.fi~~~t1~'~1tlta,~~~h!(t(·di uno 
." con ' éordonì- serrati, era percorsòdaf~ '.' dIffusa a nvefl6'"'òi 'rl'l~ss;~~~~Il~tiitì;· ">.'Sè'E5i\'tf"o"·rùfrif6bìemfdnaf50br"iéa, come 

le parole d'ordine anti.fasciste e anti- in cui si dichiara aperta una verte'nza al Petrolchimico, dove l'impegno si è 
golpiste che le masse hanno espres- contro gli aumenti delle tariffe. concentrato fondamentalmente sulla _ 
so· dalla strage ,di Brescia in avanti, Si respinge ogni tentativo di inti. autoriduzione. Il problema è perciò 

Il corteo, partito da Sampierdarena, midazione e ci si dichiara unico inter- quello di proiettare il Coordinamento 
dopo aver percorso 5 chilometri, è locutore collettivo rispetto alla con- della .,aJnistra, nato 'sulla autoriduzio
giunto sotto la sede del MSI, dove ha troparte_ Contemporaneamente si apre ne, anche sulla fabbrica . 
s'ostato a lungo, e si è diretto sempre un rapporto con ' i dipendenti e' i de- Quanto . all'organizzazione, l'espe
compatto alla Prefettura, identifican- legati di fabbrica . 'la lotta è ormai rienza in corso rende matma la ne
do chiaramente in essa uno dei nodi estesa a tutta la periferia proletaria cessità di andare alla costituzione dei 
fondamentali per cui passa la politi- di Mestre : Campalto, Carpenedo, Consigli di Zona, a partire dai delega
ca di chi alla unità dei proletari ri- Bissuola, Cipressina, Trivignano, Ter- ~ delle .fabbriche, del terziario, degli 
sponde con le stragi, che sempre più rag·lio. studenti, dei quartieri e non dal ver
si dimostrano essere di stato . Nessuno resta «alla finestra a tici Sindacali; si 'deve fare di tutto 

MARGHERA 
sigli di Fabbrica chimici e de.IJa FULC 
sanz ionava ufficialmente l'amplia
mento dell 'autoriduzione ad altre 
fabbrich e (i n primo luogo la Monte
fibre), con la copertura del sindacato 
favorita dal fatto che la Federchimici
CISL si era pronunciata a ·favore del
la nuova forma di lotta. 

Nel giro di qualche sett imana la 
lotta partiva alla Mira Lanza, alla 
Ferti I izzanti, alla SIP , alla Junghans 
(Venezia), al Porto-Aereoporto (Mar
ghera e Venezia) con l'appoggio del
la Federazione degli Aeroportual i. 
La generalizzazione a macchia d'olio 
di questa lotta e l'inserimento nella 
stessa della Junghans - prima fab
brica metalmeccanica - e del florto
Aereoporto , che tradi zionalmente con
tano una massiccia presenza di com
pagni del PCI , pongono i primi gros
si problemi al PCI ed alla CGIL. 

Se alla Junghans il sindacato riu-

guardare ,,; altri settori, i comunali, j- perché questa esperienza sia la pre
dipendenti dei tre Ospedali di Vene- messa ·politica e organizzativa in que
zia, i dipendenti della grande distri- sta direz ione sia a Morghera~Mestre 
buz ione (Standa, Upim, Coin) comin- che in tutto il territorio provinc iale, 
ciano ad organizzare l'autoriduzione. guardando ai delegati di fabbrica che 
Nelle fabbriche e nei quartieri dove si sono proiettati sul territorio a pro
non si riesc-e a coinvolgerei CdF o a muovere e dirigere la lotta, e ai de
organizzare i Com itati si fa riferjmen- · legati natural i espressi nei quartieri 
to direttamente ai consigli delle fab- e in altri settori di lavoro: 
'briche già in lotta. '1 cortei della set- Questa nuova stagione di lotte ha 
timana provinciale di lotta sui tra- aperto ampie contraddizioni, infine, 
sport i sono un momento formidabile tra l'organizzazione revisionista e la 
di diff'usione e prO'paganda , tutta la base proletaria, liberando una capa
città risuona degl i slogans, soprattut- cità autonoma di movimento, deter
to quelli sull'autoriduzion·e. Uno dei minando un ampliamento politico e 
cortei più combattivi va in massa organ izzativo della lotta sul program
sotto 'Ia sede dell 'ENEL e 'una delega- ma proletario, un coinvolgimento di 
zione massi'ccia dei CdF entra a ch ie- sempre più ampi strati proletari, una 
dere conto alla Direz ione delle intimi- crescita dell'autonomia operaia e del
dazioni. La direzione si « impegna,. a la sua capacità di direzione politica. 
sos'pendere le lettere e a rinviare Su questo terreno, con alle spalle 
ogni decisione a Rom a. Dai trasporti una crescente mobilitazione di classe 
alle bollette , dal centro di Mestre- nella lotta contro le tariffe e il caro
Marghera-Venezia al territorio pro- vita, sono poste tutte le condizioni 
vinciale, come dei vasi comunicanti per una forte ripresa della lotta ope
ci si alime'nta e sostiene a vicenda; raia in fabbrica e per la sua genera
i paesi della 'provincia, Mirano, Noale, Iizzazione. 
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CON LA FORZA E L'DNITAI DELlE MASSE CHE OGGI SCENDONO IN PIAllA DOVRAI FARE I CONII IL PROGRAMMA ANIIOPERAIO DEL lGOVERNO MORO 
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Dalla sconfitta del "partito' delle elezioni 
anticipate ti alla formazione del bicolorè 

. Moro-Agnelli 

j,I governo Moro è nato daHasconfitta del 
tentativo di imporre l'eeleziorl'i anticipate. di 
ap'ri're lo scontro frontale con la dasse 'Ope'ra'ia 
e tutto 'iii proletari'ato. AfiI'a sconfitta di qu'esto 
disegno, del'la destra, 'in gara per la conqU'ista 
di un rapporto esclus'ivo con l'imperi'alismo 
USA, ha C'ontribuitoin mani'era dete'rmi'na,nte la 
mob'i1itazione operaia e popolare ohe, ilungo tut
ta la cii,Si di governo, ha fatto sentire nel'le piaz
ze la forza di un pronunciamento politiCO contro 
l'e manovre re'azionarie. Le stesse elezilon'i del 17 
novembre hanr1lo costitU'ito, pur nel l'D'ro ambito 
l'imitato, 'i'I segno di una nuova dura sconfitta 
della Democrazia cristiana e delle de·stre. La 
formaiione d.el governo Moro è la carta con la 
quale 'la ne e i gràndi padroni ce'rcano di arre
stare la precipitazione della crisi del pa'rtito, a 
cuti è stata affidata d.a trent'anni l'a rappresen
tanza politica degl'i ifiteresS'i della borghesia. Il 
nuovo governo na'sce con i I sostegno più amp'io 
dei grandi padmnf, a cominc'i'are da AgneHi e d~ 
Cefis e con un appoggio, pesantemente condi
zionante, del governo· USA; nasce facendo pro
prio 'H p'rogetto di lasciar campo Il 'ibem a'I'I'a cris'i; 
nasce infine con il programma che i capitalisti 
hanno definito pe'r contimJ'are, con la ristruttu
razione e il ca,rovita, l'attacco generale 'alle con
diiiorri d; vita del proletariato, all'a f-orza della 
classe operaia. L'unità dei padroni ·si esprime 
anche ne'ilo s'chieramento parlamentare che so
stÌ'ene questo gov,emo, dai li'bera+i a:i soc'ia'listi. 
Ed è un govemo, questo, che si fa fort'e del ri
catto p'iù espl'icito nei confronti 'del ·P.OI e dei 
sindacati, un ricatto esercitato nel .nome della 
salvaguar-dia dell,e li'stituzioni, che mira ad . otte
nere l''avallo de'i riformisti al suo programma 
economico. 

La stessa compQsizione del governo di Mo
ro 'indica 'la più spudorata ing·erenza dei grandi 
padroni e di quei corpi s'e parati de'Ilo stato sma
scherati per le loro attività reazionarie, dalle 
forze armate ana mag·istratura. E così Agneli'i ha 
potuto mette're il vi·ce-presidente delta Oonfindu
stri'a, Visentini, al ministero -delle Finanze, dove 
deciderà ,l'e tasse per i proletari, e un altm de'i 
suoi fedelissimi, Donat~Cattin, 'a quel'l'o dell"ln
dustria; anche Cefis ha piazzato due suoi amici 
in posti ch'iave: Marcora all'a Agricoltura e Bisa-

gl'ia alle partecipazioni statali. Pure i fascisti di 
Alm+rante s'ono stati accontentati: Tavla~ni è sta
to s'ilurato per aver detto che le trame sono ne
re e, 'al suo posto, al ministero degl'i 'interni, 'an
drà Gui, per rispolverare, come gli ha già sug
gerito Fanfani, la famigerata « teoria degli oppo
sti estremismi ". E soddisfatti sono rimasti so
pratutto generali e magistrati golpisti, che h'an
no visto nell'a'llontanamento di Andreotti e di Za
gari ' un riconoscimento a loro trrbutato. 

Le confederazioni sindacali, tra 
accordo quadro e chiusura controllata 
delle lotte, hanno incominciato alla FIAT 

Agitando 'la minaccia di una crisi politica 
che porterebbe inevitabilmente al'lre ele-zionian
ticipate, il nuovo governo esercita un pesante 
ricatto nei confronti dei partiti riformisti e del 
s'i'ndacato. Quanto forte sia stato, già nell~ ulti
me settimane, questo ricatto ·10 'indica la linea 
che oggi prevale nelile confederazioni S'indacali. 
Mentre le forze che sono legate a doppio mo 
con il governo, a cominciare dal'la UIL di Vann·i 
e da una consistente parte della CISL, condizio
nano sempre più apertamente l'unità tra ·Ie tre 
confederazioni, s,i fa più insistente da 'parte di 
un vasto schieramento, che fa capo alla CISL, 
la dispor:!lbflità ad avviare un (( confronto globa
le » con 'il governo. 

Proprio i'I nuovo governo, del resto, sotto la 
forma de~la consultazione permanente con le 
confederazioni prepara il terreno per ingabbiare 
il sindacato, costringendolo ad adeguarsi giorno 
per giorno al suo programma. 

In una situazione carica di quesli pesanti 
condizionamenti, il PC1 e la CGIL, pur non visto
se contraddizioni, fanno propria una posizione 
di chiusura nei confronti dello svi'luppo delle 
lotte; allo stesso tempo, tuttavia, la CGIL si 
trova .a fare i conti con quelle forze sindacali, 
come la CISl, che, spesso in forme assai « spre
giudicate », puntano all'isolamento del PCI of
frendo al governo un sostegno sbracato al pro
gramma di ristrutturazione padronale, fino alla 
aperta disponibiUtà verso l'accordo-quadro. 

Oostretti, dalla forza della lotta operaia, a di
chiarare ,lo sc'iopero generale, le confederazioni 
s+ndaca'l'i preparano una frettolosa ch'iusura del
la vertenza per la contingenza e affermano la 
l'oro completa disponibilità a consentire lo svi-

ristrutturazione 

luppo dei processi di ' ristrutturazione condotti 
da'i grandi padroni. 

l"accordo raggiunto sabato scorso da'ila 
FLM e da'ila FIAT è una tappa gravissima in que
sta di'rezione. I sindacati metalmecc;mici hanno 
concesso mano 'libera ad Agnel'l'i per continuare 
a licenziare e a trasferire gi'i operai; hanno strac
ciato alcune importanti conquiste del'la lotta 

sion'i e i « redditi deboli n. Rovesciando la -deci
sione di s'ettembre, allorquando 'la tratlatjva per 
I·a scal,a mobile venne l'egata a quell'a perle pen
sioni con H g'overno; ora, l'apertura della ver
tenza pe'r i redditi più bassi viene subordinata 
alla conclusione di qU'elia 'con la oonfindustria, 
viene sottratta al controllo e alla mobHitatione 
degli operai, e rinviata al confronto globale con 
il governo. 

Di fronte all"incessante scalata del carovita, 
i'n un momenflo 'in cui le stesse statistiche uffi
ci'a'li '"dicono che si compra con 2500 lire quel'lo 

~ ohe"'10 scorso~'aTiiJ10 s'i comprava con' z6"O'o Hfe, 
i sindacati ah6àndona'no completamente ' l'ob
biettivo dei prezzi poi itici. Capita così di vedere 
che il PGI rilancia le petizioni popoi'ari contro 
l'aumento delle tariffe ell'ettriche, la cU'i efficacia 
appare per lo me'no dubbia, mentre 'il consiglio 
generale dell'a C'Gl'l condanna duramente l''auto
riduzione delle bollette, una forma di lotta, c'ioè, 
che, al contra'rio, ha fatto vivere l'ob'i:ettivo dei 
prezzi poHtici neltla inizi'ativa della IlQtta operaia 
e proletaria. 

. Il modQ steSSQ 'in cui le confederazioni han-

. operaia, dailia quarta settimana di ferie 'a'I,le nuo- , 
ve assunzioni 'al sud; hanno posto una seria 
ipoteca sulla ri'presa deHa vertenza aziendale 
per rl sa'lario, consentendo al'la Fl'AT di ricorrere 
in modo permanente alla cassa integrazione. 

ho condotto la vertenza per la contingenza, es'au
torando i consigli di faIb'b'rica non so~o dalla de
finizione de'ila piattaforma e dalla p'rogramma
zione dell,a lotta ma -anche dal:la gestione de'lle 
ore di sciopero, dividendo la trattativa per la 
unificazione del punto di ~cala molJile da quel-

. la per le pens'ioni, e la vertenza con la confindu
stria da queHe 'aziendali; indi'ca come i sindacati 
si s'iano sforzati di oontrastare 'la cresc'ita de'N,a 
mobil'rtazione opera'ia, cam'bTando tattica, ma 
non obiettivi, rispetto al modo in cui a giugno 
e ,luglio avevano bloccato tra una salve di fischi 
l,a richiesta operai'a dell-a lotta g'enerale. 

I sindacati e la trattativa 
con i padroni e il governo 

Quafè dunque il programma detlle C'onfe
derazion.i? 

Arrivare rapidamente aHa chiusura della 
vertenza per la contingenza, con un ulteriore ce
dimento sug'li obbi'ettivi decisi 'lo s-corso settem
bre, rldimensionando l,a richiesta dell'aumentQ 
sal'arial'e, attraverso 1'8 rivalutazi'One de'i punti 
della scalla mobHe g'ià maturati, mentre a tutt'O 
ora non sono state respinte le pretese pa'drona
li di una modificazione del meccan'ismo deHa 
contingenza, che comportino una riduzi'One del 
recupero sal'ariale, o addirittura una sua sostan
ziale ·abolizi'one. Questa pos'izione fa 'il pa'io con 
la -Chiusura più netta ne'i 'confronti de'l·le riven
drcazioni s'alariaH. a livell-o di categori'a, di azien
da e d'i zona. 

Concludere la trattativa con i padroni sulla 
c( garanzia del salario)} aprendo la strada a'na 
formulaz<ione di una legge che si propone di age
volare 'i processi di ristrutturazione. Attraverso 
questo strumento i padroni possono l'icenziare 
nelle grandi fabbriche e chiudere le p'iccole fab
briche, con il consenso dei sindacati; costrin
gendo centinai'a di migi'iaia di operai al sottosa
iario, alla disoccupazione, al lavoro precario. La 
corresponsabi'i'izzazione del sindacato neHe ma
vre di ristrutturazione padronale, che ha il suo 
esempio più grave al,la FIAT. oonsente a centi
na'i'a di padroni di dispiegare una operazione che 
mira a svuotare le fabbriche con il ponte natali
zio, sospendendo mill'ioni di operai. E questo in 
una situazione in cu i sono già mezzo milione i 
lavoratori in cassa integrazione. 

Le confederazioni hanno 'inoltre deciso di 
rimandare l'apertura della vertenza per le pen-

La chiusura della vertenzaper la contingen
za, a qua'lsiasi costo, è 'il punto di approdo del 
tentativo di togliere ailio scontro con ii program
ma dei padroni e del governo, la sua dimensione 
generale. 

Lo sciopero generale è contro 
il programma del governo 

Nell'e intenzioni delle confederazioni, lo 
sciopero generale dovrebbe CQstituire il passag
gio conclusivo deltla vertenza con la confindu
stria e nello stesso tempo l'ape·rtura di una trat
tativa più generale sul programma dei pa'droni, 
compl'etamente s'ottratta al contro'IIQ della lotta 
oper,aia . AI contrario per i delegati e gli operai, 
che hanno prepar'ato questa giornata di lotta, 
nella continuità de·II'a ini'zi'ati'ya che si è svilup
pata in queste settimane, lo sciopero generale 
è un momento importante dello scontro aperto 
con il governo, con il programma che esso rap
presenta. 

In misura sempre maggiore del resto, il 
pronunciamento politico deHa oIasse operaia 
contro i disegni reazionari, contro le elezioni 
anti,cipate e le manovre golpiste si è 'intrecci·a
to con numerose iniziative di 'lotta in cui si espri
me l'a capacità di rilanciare +n fabbr'ic'a, e fuori 
dall'a fabbric'8, la lotta ·contro l,a ristrutturazione 
(dall'opposizione ai ponti ed alla cassa integra- ' 
zione aHa iniziativa contro 'i trasferimenti, gli 
straordinari e l'intensificazione dei ritmi) , con-

(Continua a pago 2) 



2 - LOTI A CONTINUA 

Il programma di Moro: 
la Confindustria al governo 

Blocco dei salari e della spesa pubblica per servizi sociali; svalutazione della lira, razionamento dei 
generi di largo consumo, aumento generale dei prezzi; licenziamenti a catena imposti con la stJetta cre
ditizia, « salario garantito» alla francese e blocco delle assunzioni nel pubblico impiego; regali ai pa
droni distribuiti con il sistema dei « premi» alle esportazioni e soprattutto con quello delle « concessio
ni ", cioè degli appalti di stato ai grandi gruppi: questi i capisaldi del programma del grande capitale, 
che Moro ha fatto integralmente suo, puntando non a « uscire dalla crisi», come pretendevano i pre
cedenti governi, ma ad utilizzare fino in fondo la cri si e i suoi effetti sulle condizioni di vita dei proletari 
per portare a compimento la ristrutturazione del capitalismo in Italia; un ritorno, cioè, alla disciplina in 
fabbrica che si accompagna a una drastica restrizione dell'occupazione e alla piena «mobilità» del lavoro. 
Vediamo in sintesi questo programma. 

Moro pretende un accordo di massima vincolante (accordo quadro) in base al quale i salari nominali 
degli operai non dovranno superare, tra scatti di contingenza, aumenti contrattuali e accordi aziendali (m& 
è previsto peraltro il blocco della contrattazione aziendale) il 16 per cento all'anno. Questo, in base alla 
previsione che l'anno prossimo l'inflazione, cioè l'aumento dei prezzi, non supererà il 16 per cento, signi
fica che l'aumento dei salari reali, cioè del loro potere di acquisto, deve essere pari a zero. Ma questa 
« previsione » è falsa: l'inflazione in ltalia è già oggi pari al 25-30 per cento e l'OCSE, che è il principale 
organismo economico internazionale, ha già detto che l'anno prossimo non sarà inferiore al 20, ma po
trà anche superare il 3G-49 per cento; soprattutto se, come è quasi certo, Moro svaluterà la lira del 30 
per cento (cioè di un altro 10 per cento rispetto alla svalutazione già attuata dai governi Andreotti e Ru
mor). In tal caso la riduzione dei salari reali imposti da Moro dovrebbe aggirarsi intorno al 15-25 per 
cento, all'anno: un quarto del salario. Tutto questo senza tener conto delle tasse, che quest'anno sono 
già aumentate fino al punto da divorare il 60 per cento della tredicesima, e che più cresce l'inflazione, più 
aumentano, perché le aliquote restano fisse mentre i salari nominali, crescendo, passano alle fasce su
periori. 

lo s,esso discorso vale per la spesa pubblica, destinata ai servizi (case popolari, ospedali, scuole, 
- trasp-orti, pensioni, ecc.) e ai salari dei pubbliCi dipendenti, che sono sì gli alti burocrati (ma a loro 

nessuno toglierà una ,lira), ma sono soprattutto gli ospedalieri, i netturbini, i ferrovieri, i postini, i di· 
pendenti dello stato e del parastato che vivono in condizioni simili a quelle degli operai. Il « deficit» 
della spesa pubblica dovrà rimanere uguale a quello di quest'anno (8000 miliardi) il che, in presenza di 
una inflazione del 30-40 per cento, significa « tagliare» la spesa pubblica di quasi altrettanto. -

Per « sanare» la bilancia dei pagamenti, cioè il conto tra importazioni ed esportazioni (tenendo 
presente ~he questo conto è « appesantito» dalla « fuga » dei capitali: quella « illegale ", cioè attuata dai 
padroni che vanno a mettere in salvo i profitti estorti agli operai; almeno 1000 miliardi all'anno; e quella 
« legale )', cioè gli intereàsi pagati pJer i prestiti internazionali contratti dal governo; altri 1000 miliardi al
l'anno), Moro pensa alla svalutazione della lira, che dovrebbe rendere più agevole vendere all'estero le 
esportazioni (macchinari) e far costare più care le importazioni (alimentari), e al razionamento di alcuni 
generi indispensabili: sopratttltto il gasolio e il kerosene da riscaldamento e la carne. _ 

Messi alla fame in questo modo i proletari, Moro conta di portare avanti i programmi di ristruttura
zione. 

Il credito continuerà al essere ristretto (è una condizione imposta da Washington e da Bonn, che 
vogliono far crescere la disoccupazione nel nostro paese per costringere alla resa gli operai italiani); 
per le piccole industrie e tutti i settori in crisi questo significherà chiusure e licenziamenti in misura an
cora superiore "l'attuale. I soldi che saranno così « risparmiati» (sulla pelle degli operai licenziati, e dei' 
giovani non usunti) verranno destinati a sostenere le esportazioni, per pareggiare - dice Moro - la 
bilancia del pagamenti, per tener alti - in realtà - i profitti dei padroni; i quali hanno bisogno di espor
tare perché in Italia potranno vendere sempre meno dato che il potere di acquisto delle masse sarà sem-
pre più ridotto. , 

Per rendere più facili i licenziamenti, e per incentivare i padroni a ristrutturare le loro fabbriche, 
-il govemo si è detto disposto ad introdurre il « salario garantito" per gli operai licenziati, sul tipo di quello 
introdotto recentemente in Francia: per un anno l'operaio licenziato dovrebbe ricevere 1'80 per cento del 
salario; dopodiché il suo posto di lavoro sarà perso per sempre. 

Infine Moro si appresta a regalare in un sol botto ai grandi padroni tutti i soldi che sarà riuscito ad 
estorcere ai proletari co", l'aumento delle tasse e il taglio della spesa pubblica. Questi regali sono tal~ 
mente grossi che hanno spinto i maggiori gruppi (Fiat, Montedison, IRI, ENI, EFIM), che fino a poco tempo 
fa si facevano la guerra, a mettersi d'accordo per spartirsi la torta. Si tratta delle « concessioni », cioè 
di giganteschi appalti che lo stato concede ai grandi gruppi, per l'effettuazione di progetti proposti da 
questi stessi gruppi! Per ora le concessioni riguarderanno alcuni progetti di edilizia residenziale, l'inter
vento in agricoltura, l'energia elettrica e il settore nucleare; ma già sono pronti progetti ancora più 
ambiziosi, più inutili e più costosi. Basta pensare che in piena crisi il nuovo ministro del bilancio, Andreot
ti, ha già promesso un congruo aumento delle spese militari. Queste concessioni, che Moro cerca di far 
passare come piano « anticongiunturale", non aumenteranno di una sola unità l'occupazione - perché 
tutto, dopo esser stato «tosato .. verrà t'idato in subappalto a ditte già esistenti - mentre aumenterà 
enormemente il potere e la forza di ricatto dei .grandi padroni. 

- , 

tra il carovita, per l'apertura delle vertenze sul 
s'alario/ ' 

Le grandi manifestazioni di Torino, Botogna 
e Napoli, nel corso dello sciopero genera'le, rac
coglieranno la _ forza che S'i è espressa nelle 
scorse settimane, attrav-erso una mobilit~zione 
continua chè ha visto nei cortei 'la presenza 
massiccia degU operai delle grandi fabbriche, la 
partecipazione sempre c-rescente dei _lavoratori 
delle piccole f~briche, H legame nuovo con la 
lotta degli studenti, -la saldatura politica con il 
mov,imento dei soldati. 

No alla svendita d~lIa vertenza 
per la contingenza 

- Con lo sciopero general'e 'il movimento C're
sciutoin questi mesi, compie un nuovo passo 
in avanti. Per questo è netta l'opposizione ope
raia ad una svendita della vertenza 'per la con
tingenza; mentre cresce invece la richiesta che, 
senz~ attendere oltre, venga immediatamente 
aperta la vertenza con il governo per 'i redditi 
deboli e per La detassazione deJla tredicesima 
mensilità, sulla quale il fisco vorrebbe fare una 
trattenuta del 30 per cento . In questa s'ituazione 
deve essere assicurato 'ai cons'igli .d'i fabbrica 
un nuovo pacchetto di ore di sc'iopero, per re
spingere con l'a l,atta la scalata deHa ristruttura
zi'one in fabbrica che proprio a partire ,dal mese 
di genna'io subirà una -nuova accele'razione; per 
promuove,re, come già sta avvenendo in molte 
fabbriche, l'apertura delle vertenze aziendal'i per 
il sa'lario, per sviluppare il coordinamento delle 
vertenze n e'II e p'iccol'e fabbriche di una stessa 
zona. Salo in questo modo l,a dura lotta ohe dap
pertutto i consig\:i di fabbrica stanno conducen
do contro gli straordinari e ogni forma di inten
siflcazione del'lo sfruttamento può ritrovare la 
sua dimensione generale , così che al'cun'i ele-

menti deHa discuss'ione ,'Operaia, come la lotta 
per l,a riduzione dell'o'r'ari'o, a parità di sala,rio, 
contro i Il'ice'niiamenti e la cassa integraii'one, 
poss'a'no venire pre'cisati e sostenuti da,i consi
g I i di fabbrica. 

Autoriduzione e lotta per la casa: 
il ruolo dei consigli 

La crescita impetuosa deUa 'lotta per ,la ca
sa, da San Bas'i'l'io, a Roma, fino 'aHe occupazi'Oni 
vittoriose di migl'iaia di appa:rtamenti a Torino, 
la mobilitazione per 'l'autoriduzione del'le bol'let
te, -la lotta per 'i tras'porti, contro j nuovi aumenti 
de,i prezzi peT il 'riscaldamento, costituiscono un 
terreno dec'isivo per l'un'ificazione del movimen
to. Attraverso una inizi'ativa costante su questi 
obbiettivii consig,li di fabbrica hanno contrasta
to il tentativo di esautoramento e di normalizza
zione, persegùito dai vertici sindacal'i; alimen
tando a'l contrario, quel rafforz'amento del! ''Orga
nizzazione opera'ia e proletaria, costruito nella 
mdbilitazione a'ntifascista, nella vigilanza contro 
le manovre reaziona'rie e gli attent.ati fascisti, 
che ha visto impegnati con un'ampiezza se,nza 
precedenti, come dopo la strage ,di Savona, i de
legati operai. Su questo terreno un peso dec'isi
va spetta al movimento degli studenti, _ che in 
tutte ,l,e città d'Italia ha partecipato compatto 
agli scioperi operai per la vertenza con la con
findustria, e che ,il 5, per la venuta di Kissinger, 
e il 28 novembre, per la sua piattafO'rma ,c'antro 
i oO'sti e la selezi'one, pe'r la democl"azi'a nella 
scuola, ha dato vita a dell'e mobilitaziO'ni en'Or
memente più ampie e forti c'he negl'i ann'i pas
sati. Perché questa nuova ~nità possa svi-lup
pare fino in fondo le sue poteniialità, occorre 
the la classe opel'1a:ia , i cQnsigli ,di fabbrica e 
di zona, 'i comitati di 'lotta, discutano, si appro
pino e sappiano imporre ai sindacati i giusti 'Ob-

biettivi del movimento degli studenti, rompen
do quel muro di diffidenza che il sindacato ha 
sempre cerc'ato di mantenere tra operai e stu
denti, e che oggi viene rinfocol,ato dal tentativo 
opportunista dei dirigenti del PCI e dei sindaca
ti, di non rompere con la DC 'nelle elezioni dei 
decreti delegati, ' 

Vertenze aziendali: per il salario, 
contro la ristrutturazione 

Tutte queste iniiiative di lotta, che hanno 
riempito gl'i scioperi generali e provinciali per 
la vertenza generai-e, rimedi'ando, -almeno in par
te, a'lIa povertà di contenuti, all,a mis'e'ria delle 
r'i'ch'i'este e alla disponibi'lità al ce-dimenro delle 
tre confederazioni, non possono però crescere 
e diventare strumento reale di uniHcazione dell 
proletariato, se l,a classe operaia non -riuscirà 
a mettere con forza al -centro della lotta e della 
vertenz'a generale il p'roblema del salario e il ri
fiuto dei la ristrutturazione e deUa ca,ss'a 'inte-
grazione. , 

Per quanto riguarda quest'ultimo punto, l'at
tacco gener,ale dei padroni, ch-e puntano ad una 
intens'ificazione s'enza precedenti della fatica e 
dello s'fruttamento degli operai occupati, proprio 
mentr~ ne mettono altri a cassa integrazi'one, o 
li licenziano, strombazzando aria TV e sui gi<Yr
na'li il fatto che bis'ogna « perdere» un numero 
en-orme di giornate lavorative, questo attaoco 
non -può che ricevere una 'risposta: Ila 'rivendi'ca
zione generale -della riduzione di orario a parità 
di salario in modo che, se bisogna effettivamen
te ~( perdere» tante g-i'Ornate l'avorative, questa 
perdita -si disti"ibuisca, con beneficio di tutti, 
in una g'en,era'le -riduziQne dello sfruttamento e 
del tempo 'pers'o 'in fabbrica. 

Per quanto 'rig'Uarda il primo punto, per dué 
anni di seguito Lama e gli altri dirigenti dei sin
da'cati hanno continuato a ripetere che se i'l co
sto della vita avesse continuato ad aumentare, 
il sindacato avrep'be denunciato e riaperto tutti 
i 'contratti. Ora non lo dicono più, n'on perché 
l'aumÈmto del costo del,la vita si è fermato, ma 
perché- un minimo di coe;renza avrebbe richi'esto 
da moltO' t$'mpo che dalle parole si passass'e ai 
fatti. Questa proniessa va oggi interamente ri
vendicata dalla crasse operaia e ributtata contro 
chi in passato I 'ha usata p'er tenere a freno -il 
movimento. Di fronte a un livel'lo d'inflazione 
deL30 per. cento, -che cosa ne dice Lama? 

-
Hanno fatto un governo per arrestare 
l'irresistibile discesa democristian'a 

1\ p'rogramma -di ristrutturazione dei padro
ni; e i I feroce attacCo anti-opera'io che esso com
porta, marcia ora sulle gambe del governo Mo
ro; 'la for~a del gQverno Moro deriva daH'appog
gio aperto del grande capitale e dei corpi dello 
stato (Forze Armate, SID, magistratura e, dietro 
1oro, tutta l'a destra 'democristi'ana e socialde
mocratica) e da'I ricatto esercitato sui partiti 
della sinistra parlamentare e sui sindacati; ma 
la sua de'bolazz'a sta nel'l'a crisi della Democra
zia Cristiana, nella qua'le s'i riiflette e si manife
sta la crisi di tutto il regime ,che ha dominato 
l'Italia per trent'anni. Il gQverno Moro è un go
verno - « a breve termine )': il suo o'biettivo è 
qù'e'llo-di contenere o rimandare nel tempo il 
crollo_ eletto'rale della D'C, che, sotto la spinta 
de'Ila crisi e della l'Gtta ,di classe, dal referendum 
alle elezioni sarde alle u'ltime elezioni comuna
li; ha- assunto 'Un andamento sempre più preci
pitoso. Questo è l'obi'ettivo principale e imme
di'ato sia de'I govern-o Moro che dei padroni, p'er
ché è ormai evidente, nonostante Ile nume'rose 
candidature di desbra e di sinistra a prenderne 
il pO'sto, che senza la DC, i padrQni non possono 
governare, 'o peT lo meno nQn si sentono garan
titi nei loro progetti di ristrutturazi'one. 

ACCO,ROO FIAT: 

L'organizzazione 
democratica 
dei soldati 

Gli obbiettivi del movimento dei soldati per 
l'organizzazione democratica: 

- abolizione dei codici dei tribunali militari; 
- il diritto a discutere collettivamente, apre· 

sentare collettivamente le proprie rivendicazioni, a 
sostenerle, a collegarsi attraverso delegati libera· 
mente eletti e revocabili; 

- il diritto a partecipare alla vita politica in tut
te le sue manifestazioni di partiti e sindacati, ad 
esclusione delle organizzazioni fasciste, delle zo
ne in cui si svolge il servizio militare; 

- il diritto alla libera circolazione della stampa 
nelle caserme e il diritto dei soldati di diffondere 
attraverso la loro stampa le proprie comunicazioni 
e opinioni; 

- il diritto di richiedere l'intervento nelle ca
serme di parlamentari, sindacalisti, giornalisti, me
dici e uomini di legge in qualunque circostanza 
appaia a loro opportuno; 

- la piena pubbliCità dei testi di formazione ge
nerale dei soldati, dei piani addestrativi, la piena 
pubblicità degli stati di servizio degli ufficiali e 
delle motivazioni delfe loro nomi~e e trasferimenti, 
così come delle loro competenze. 

Le elezioni di primavera: 
una prova di forza che si decide 
nelle lotte. dei prossimi mesi 

Il banco di prova del governo Moro sarà co
stituito dalle elezioni regional'i di primavera. Un 
crollo elettorale secco della DC non potrà non 
signifi'care anche i'I crollo di Moro e de'I suo pro
gramma. 'Un serio contenimento del'leperdite 
democri-stiane rinforzerebb~ ,invece H suo pro
gramma diristrutturazione. Per questo la DC 
mentre punta a rinviare -la scadenza elettora'le, 
cerca però di arrivare alle elezioni in una con
dizione di tregua, che è ciò che maggiormen
te la rinforza. Cerca di usa're 'la precarietà 
della s'ituazione governativa per esercitare un 
ricatto sulle lotte, per rinchiuderle cioè, con 
la complicità dei vertici sindacali e dei di'ri
genti del PCI, all'interno di una campagna elet
torale. 

Questo ricatto va respinto: arrivare forti a'l
la scadenza di 'primavera significa combattere 
e vincere 11 governo Moro 'proprio sul terreno in 
cui più apertamente si esprime ,jJI s'uo carattere 
antiproletario: il programma economi'co e la 
questione del'la democrazia. _ , 

'La capacità di mettere a'l centro del'la lotta 
e della vertenza genera'le 'la questione del sa
'lario, dell'occupazione, de'Ila -riduzione d'orario 
e detla lotta alta ristruttUrazione S'i deve accom
pagnare alla iniziativa operaia e di mas-sa per 
al'largare lo scontro su que'i temi che il governo 
sta cercando di coprire con 'il rilancio della teo
ria degli opposti estremismi; con 'la avocazione 

'dene richieste giudiziarie sui coll'p:i di stato e le 
trame nere, col tentativo di risolvere in modo 
:indolore, senza renderle di pubblico dominio co
me era accaduto negl'i ultimi tempi, :Ie -contrad
dizioni 'interne ai corpi del'lo 'stato eaUa DC; 
per rafforzare l'unità, la compattezza dell'appara-
to repressivo de'tlo Stato. ' 

Proprio per questo vanno rilanci'ati con più 
forza tra le masse gli obiettivi centraU per la di
fesa della democrazia nel paese; contro l'avoca
zione di stato delle inchieste condotte dai mag:i
strati antifascisti; per la messa fuori'legge del 
M'SI e lo scioglimento del 510, per l'uscita del
l'Italia dalla Nato, per i'l diritto dei soldati di or
ganizzarsi democraticamente nelole caserme, per 
la difesa del loro programma. 

una grave i_poteca sulla lotta 
- Dopo quasi due mesi di cassa integrazione e orario ridotto per oltre 70 mila operai la FIAT e i sinda
cati metalmeccanici hanno firmato sabato scorso un accordo che va nella direzione opposta alla volontà 
di lotta espressa dagli operai e dai consigli delle fabbriche del gruppo. 

Che cosa prevede l'intesa fra la FLM e la FIAT? _ 
1) La sospensione temporanea della cassa integrazione imposta drasticamente da Agnelli nello 

scorso ottobre. D'ora in poi, però, in base all'accordo, la FIAT potrà mettere in cassa integrazione, un gior
no alla settimana, tutti gli operai che vorrà con il consenso dei sindacati. Basterà che la direzione pre
senti i dati sulle macchine invendute. 

2) Un ponte lungo dal 20 dicembre al 13 gennaio per gli stabilimenti più important~! un altro 
ponte a Pasqua con l'utilizzazione della quarta settimana di ferie; lo scaglionamento delle ferie; l'accor· 
pamento delle festività iilfrasettimanali. Per queste sospensioni entrerà in funzione la cassa integrazione 
all'80 per cento del salario. 

3) Viene di fatto abrogato l'accordo del '73 per i nuovi posti di lavoro al sud: rimane il blocco 
delle assunzioni al nord, verranno sostituiti solo gli operai che si auto-licenziano, nelle fabbriche del 
sud. Nello stesso tempo i sindacati concedono trasferimenti, straordinari, mobilità tra i vari stabilimenti. 

Si tratta, dunque, di un accordo gravissimo. I sindacati, senza chiamare i lavoratori alla lotta, hanno 
ceduto su tutta la linea delle pretese di Agnel1i per la ristrutturazione e la mobilità degli operai. La mi
naccia della cassa integrazione viene alimentata dall'avallo fornito dal sindacato: è una seria i~tec~ s~t
l'apertura della vertenza azie,ndale, è un ricatto esercitato costantemente verso la. lotta ope~ala, DI plU, 
l'accordo alla Fiat costituisce un utile precedente per i padroni che lo vorranno Imporre ali Alfa·Romeo 
e in decine di fabbriche dove si tenta di far passare il ponte natalizio e la ristrutturazione. Inoltre, con 
un simile accordo, i sindacati preparano il terreno per una rapida chiusura della vertenza per la contingen· 
za, per una svendita degli stessi obbiettivi della piattaforma presentata lo scorso settembre. 


